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INTERVISTATO IL PRESIDENTE DELL’UNCEM SEN. GIRAUDO 


BOSCHI E PASCOLI 


potranno salvare l'agricoltura montana 


Lo sviluppo di queste colture tradizionali con le moderne 


tecniche, la conduzione unitaria dei poderi, la preparazione 
professionale potrebbero trovare nei Consigli di Valle l’isti. 
tuto capace di realizzare la redenzione della montagna 


le seguenti domande: 


D. - Che cosa pensa, se- 
natore Giraudo, della situa- 
zione della agricoltura mon- 
tana? 


R. - E’ noto che l’agri- 
coltura è in difficoltà in 
quasi tutti i paesi del mon- 
do e purtroppo lo è pari- 
menti nel nostro paese. Ta- 
li difficoltà appaiono evi- 
denti nel confronto tra i 
redditi agricoli e quelli in- 
dustriali, e la causa di que- 
sto divario è da individuar- 
si, come è noto, nel fatto 
che le industrie, in genera- 
le, hanno potuto e saputo 
assumere dimensioni ed or- 
ganizzazione tecnico-econo- 
mica tali da consentire pro- 
duzioni a prezzi maggior- 
mente competitivi. L’ agri- 
coltura purtroppo è rimasta 
indietro in questo processo 
di elevazione sul piano im- 
prenditoriale, con un con- 
seguente appesantimento dei 
costi di produzione non 
compensati dai prezzi all’o- 
rigine. 


Ma come notevole risul- 
ta il divario tra industria 
ed agricoltura, nell’ interno 
stesso di quest’ultima dob- 
biamo constatare un divario 
non meno profondo tra l’a- 
gricoltura di pianura e quel- 
la di montagna. Le ragioni 
sono da attribuirsi in primo 
luogo alla natura fisica dei 
territori montani costituiti 
in gran parte da terre mar- 
ginali, capaci quindi di uti- 
lizzazioni limitate quali il 
bosco e il pascolo, e desti- 
nate invece sino ad ora, per 
motivo di pressione demo- 
grafica, a colture concorren- 


ti con quelle di pianura. 
In secondo luogo ha con- 
tribuito al mancato  pro- 
gresso dell'agricoltura mon- 
tana la scarsa applicazione 
dei moderni mezzi tecnici, 
causata sia dallo spezzetta- 
delle proprietà, sia 


mento 
dentato del 


dal carattere acci 


I! settimanale di attualità politica ed economica 
per l'agricoltura « Terra e Vita », diretto da Umberto 
Cerdelli, nel suo numero del 28 settembre u.s., pub- 
blica una intervista concessa al suo Redattore romano 
dal Sottosegretario Sen. Giraudo. 

Nella intervista, il nostro Presidente, ha special. 
mente posto in rilievo la importanza che il bosco ed 
il pascolo potranno assumere in un rinnovato assetto 
economico delle zone montane e le funzioni che i Con- 
sigli di Valle potranno avere nell'opera di propulsione 
di tale assetto, particolarmente per quanto riguarda la 
preparazione professionale dei montanari. 

Data la vasta e favorevole eco avuta dall’intervi- 
sta, crediamo far cosa grata agli Amministratori degli 
Enti montani ripubblicarla integralmente. 

‘L'intervistatore, dopo una ampia premessa nella 
quale ha presentato ai suoi lettori la figura del nostro 
Presidente e illustrata l'importanza dell'UNCEM e dei 
problemi da essa dibattuti, ha posto al Sen. Giraudo 


terreno, sia ancora dall’ în- 
sufficiente preparazione pro- 
fessionale dei montanari e 
dalla scarsa e difficoltosa 
assistenza tecnico - econo- 
mica. 


D. - Quali rimedi ritiene 
opportuni per risollevare 
l’agricoltuna montana? 


R. - Non si può certo 
trattare compiutamente una 
complessa questione in così 


poco. tempo, data anche la 
varietà di situazioni che la 
montagna presenta. In sin- 
tesi, però, occorrerà che 
buona parte dell’ agricoltu- 
ra montana venga riportata 
verso quelle colture che le 


sono originariamente pro- 


prie. Mi riferisco in parti- 
colare al bosco ed al pa- 
scolo. 


Il bosco, date le sue ca- 
ratteristiche di impianto, di 
condizione, di utilizzazione, 
e data la situazione delle 
proprietà attuali, è argo- 
mento che investe princi 
palmente la responsabilità 
degli enti: Stato, comuni, a- 
ziende speciali, ecc., dai 
quali anche i proprietari 
privati debbono attendersi 
preziose indicazioni ed assi- 
stenza sia per quanto ri- 
guarda la conduzione, sia 
per quanto si riferisce alla 
utilizzazione del legname 
prodotto. 

Il pascolo, invece, è pro- 
blema più complesso, a cui 
sono parimenti interessati i 
comuni proprietari di zone 
di alpeggio e i privati, in 
quanto pascolo vuol dire 
zootecnia e quindi produzio- 
ne di latte e di carne. 


Sono due prodotti che 


(continua a pag. 6) 


DAL 10 OTTOBRE 


Riprende la Conferenza 
Nazionale dell'Agricoltura 


La riunione conclusiva 
dell'Assemblea plenaria del. 
la Conferenza del mondo ru- 
rale e dell'agricoltura è sta- 
ta ufficialmente fissata per 
il giorno 10 di ottobre nella 
grande sala delle adunanze 
della FAO, dove si sono 
svolte anche le precedenti 
riunioni. La data del 10 ot- 
tobre è stata ufficialmente 
annunciata dopo un collo- 
quio che l’on. Campilli, pre- 
sidente del Comitato di pre- 
sidenza della Conferenza, ha 
avuto con il Presidente del 
Consiglio dei Ministri on.le 
Fanfani il quale è stato po- 
sto al corrente degli ultimi 
lavori di redazione della re- 
lazione finale che sarà pre- 
sentata ‘alla Assemblea pie. 
naria. Precedentemente il 
Presidente Fanfani si era 
intrattenuto, sullo stesso ar- 
somento con l’on. Rumor, 
Ministro dell'Agricoltura e 
Foreste. 

Quanto alla scelta della 
data del 10 ottobre, che spo- 
sta di alcuni giorni la data 


precedentemente stabilita 
— ma non in via definitiva 
ed ufficiale — per il 26 set- 
tembre, apprendiamo che 
il rinvio è stato impo- 
sto principalmente dal fat- 
to della indisposnibilità del- 
la sala FAO prima della da. 
ta stessa. Quanto, infine, al- 
la relazione finale, siamo in- 
formati che essa è stata 
definitivamente redatta dal 
Comitato di presidenza riu- 
nito quasi in permanenza 
nele ultime settimane sotto 
la presidenza dell’on. Cam- 
pilli. Si è trattato di un la- 
voro complicato e pesante 
perchè il Comitato di Presi- 
denza ha dovuto tener con- 
to non solo delle relazioni 
particolari delle tre Com- 
missioni presentate all’As- 
semblea plenaria del juglio 
scorso, ma altresì delle opi- 
nioni espresse durante la 
discussione delle relazioni 
stesse, discussione alla qua- 
le parteciparono, come si ri- 
corderà oltre 100 oratori. 
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Sotto la presidenza del Sen. Giovanni Giraudo, si è 
riunita a Roma, il 5 c.m. la Giunta Esecutiva dell’UN- 
CEM, presenti i Vice Presidenti On. Pintus, Avv. Be- 


DEPRESSE DEL CENTRO NORD 


la cui 

fidata al Segretario Generale. Ha disposto altresì 

la costituzione di una Agenzia stampa ed ha auspi- 

cato che la Soc. Editrice Montana trasformi in rivi- 

sta mensile il periodico « Gente della Montagna » 
assicurando a questo fine ampia collaborazione. 

La Giunta ha successivamente deliberato di pro- 


nedetti e Avv. Bosisio ed i Membri Prof. Cavallo, 
Dr. Di Dominicis, Geom. Piazzi, Sig. Piazzoni, Avv. 
Montanaro. d' Italia » 
muovere in alcune Regioni 

Giunte regionali. 


Rinaldi e il Segretario Generale Dr. Luigi Pezza. 

La Giunta ha esaminato innanzitutto le esigenze 
organizzative ed informative dell’ Unione al fine di 
potenziare il settore della Stampa. Ha pertanto fis- 
sato gli indirizzi circa la migliore redazione de «II 


x 


direzione è stata af- 


la costituzione delle 


Nuovi indirizzi per la stampa - A novem- 
bre l'Assemblea dei Consigli di Valle 
Delegazione all'Assemblea dell’A.N.6.I. 


In vista della prossima riunione della IV Assem- 
blea Generale dei Comuni Italiani, che si terrà a 
Venezia nei giorni 12-15 c.m., la Giunta ha delibera- 
to che l'UNCEM partecipi ufficialmente alla manife- 
stazione con una Delegazione presieduta dal V. Pre- 


sidente On. Pintus. 


Su relazione del Sig. Piazzoni, la Giunta ha com- 
pletato la composizione della Commissione sui Con- 
sigli di Valle, ed ha autorizzato la convocazione nel 
prossimo mese di Novembre dell'Assemblea dei Pre- 
sidenti di tali Enti, allo scopo di puntualizzare le 
necessità organizzative e finanziarie atte ad assicu- 
rarne una migliore funzionalità anche in vista dei 
nuovi compiti rivendicati dai Consigli di Valle. 

La Giunta infine ha deliberato su alcune que- 
stioni di carattere amministrativo interno ed ha in- 
dicato alcuni temi di studio alla Commissione tecni- 


co-legislativa, 


A NUOVA LEGGE PER LE AREE 
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bbiamo recentemente 
A appreso dalla stampa 
che il gruppo di lavoro, co- 
stituito dall’On. Pastore per 
lo studio dei principi infor- 
matori per una nuova leg- 
ge sulle Aree depresse del 
Centro-Nord, ha presentato 
al Ministro la conclusione 
dei suoi studi. 

La stampa di informazio- 
ne è stata quanto mai laco- 
nica su questo argomento, 
e solo da una relazione pre- 
sentata in un importante 
Convegno tenutosi recente- 
mente a Bologna, abbiamo 
potuto apprendere dalla vo- 
ce dello stesso Presidente 
del gruppo di lavoro, Prof. 
Francesco Curato, i princi- 
pi ele conclusioni a cui 
il gruppo stesso era giunto. 

La relazione non ci ha af- 
fatto delusi: essa ci è par- 
sa precisa, realistica, svin- 
colata da vecchi schemi e 
coraggiosa mell’indicare e- 
splicitamente o implicita- 
mente soluzioni nuove € 
adeguata e moderna politi 
ca di sviluppo. 

Attendiamo di avere sot- 
t'occhio il testo della rela- 
zione, e specialmente quel- 
lo delle conclusioni in quan- 
to riteniamo che una ana- 
lisi di esse sarà quanto mai 
opportuna in quanto, come 
ha affermato il Prof. Cura- 
to e successivamente lo stes- 
so Ministro Pastore, le con- 
clusioni della Commissione 
non sono da considerarsi 
tassative ma come punto di 
partenza, come base per 
una più ampia discussione 
intesa a consentire la for- 
mulazione di una nuova leg- 
ge il più possibile rispon- 
dente agli scopi che si pro- 
pone. 

Sarà quindi nostro dovere 
avanzare a suo tempo o0s- 


di 


LUIGI PEZZA 


servazioni e proposte con- 
crete tendenti a far sì che 
la futura legge risulti quan- 
to più possibile aderente al- 
le necessità ed alle situa- 
zioni generali e locali di 
quella grande area depres- 
sa costituita dalla monta- 
gna italiana. 

Per ora, affidandoci al- 
la memoria, cercheremo 
di commentare brevemente 
quando sentito a Bologna, 
con riferimento al pensiero 
sempre espresso dall’ UN- 
CEM. 

La relazione Curato ha in- 
nanzitutto fatta una distin- 
zione tra le caratteristiche 
della depressione che si pre- 
senta nella intera zona del 
Mezzogiorno e quella che si 
presenta in alcune zone del- 
l’Italia Centro Settentriona- 
le; questo non a fini pura- 
mente accademici ma per 
giustificare la diversa inten- 
sità e natura degli interven- 
ti che si devono effettuare 
nei due settori. 


Per quanto riguarda le 
aree depresse del Centro- 
Nord, il Prof. Curato ha di- 
stinto tali zone in due grup- 
pi: il primo costituito da 
quelle Zone in cui esistono 
cospicue risorse ancora inu- 
tilizzate e quindi suscettibi- 
li di un completo e notevole 
sviluppo economico; il se- 
condo costituito invece da 
quei territori a prevalente 
economia agricola povera, 
in cui difficilmente potrà 
essere instaurato un sistema 
economico sviluppato in tut- 
ti i suoi settori. 

Queste ultime sono chia- 
mate Zone marginali, e ad 
esse il Prof. Curato ha ac- 
cennato riferendosi partico- 


larmente alla montagna e 
all’alta collina . 


Qui occorre da parte no- 
stra una prima precisazio- 
ne. E’ evidente che una ri- 
gida distinzione tra questi 
due tipi di area, e l’inclu- 
sione automatica di tutta la 
montagna nelle aree di se- 
condo tipo, cioè in quelle 
marginali, non può trovarci 
totalmente consenzienti. Sia- 
mo daccordo, e l'abbiamo 
detto più volte, che nella 
loro generalità i territori 
montani hanno limitate pos- 
sibilità di sviluppo in alcu- 
ni settori economici, e pre- 
sentano possibilità notevoli 
solanto in campi che sono 
loro propri, come lo stesso 
Prof. Curato ha riconosciu- 
to; ma è pur vero che si 
possono individuare anche 
in territori montani alcune 
Zone che hanno caratteri 
stiche tali da poter essere 
incluse nelle aree di primo 
tipo, cioè, nelle aree suscet- 
tibili di completo sviluppo 
economico. Questo diciamo, 
riferendoci particolarmente 
alle possibilità di industria- 
lizzazione. 

Dopo queste distinzioni, 
il Prof. Curato ha fatto una 
seconda enunciazione, e cioè 
che il concetto di depres- 
sione non debba essere ri- 
ferito, come è stato fatto 
finora, al singolo Comune 
ma ad uno spazio territo- 
riale più grande in cui si 
verifichino situazioni socio- 
economiche omogenee; ed il 
Relatore ha espressamente 
citato, pre quanto riguarda 
la montagna, la Vallata. 

E° evidente che questa e- 
nunciazione va da noi par- 
ticolarmente sottolineata ed 


approvata in quanto con- 

corda perfetatmente non so- 

lo con il pensiero dell'’UN 

CEM, ma anche con quelli 

che sono i principi infor- . 
matori del D.P.R. n. 987 che 

è per noi fondamentale ai 

fini organizzativi e che af- 

fida alle Commissioni Cen- 

suarie Provinciali e Centra- 

li il compito di suddividere 

i territori montani in Zone 

geograficamente unitarie e 

socio-economicamente omo- 
genee. 

A questo punto si presen- 
ta, in tutta la sua portata, 
la prima grande esigenza 
della montagna nei confron- 
ti della futura legge sulle 
aree depresse del Centro- 
Nord. Posto, e ce lo augu- 
riamo, che questa accolga 
il principio enunciato dal 
Prof. Curato di riferire la 
classificazione di aree de 
presse non più ai Comuni 
ma ad unità territoriali più 
vaste, quali potranno essere 
i rapporti tra queste nuove 
aree depresse e le zone mon- 
tane delimitate dalle Com- 
missioni Censuarie? 


E' evidente che l’unica s0- 
luzione che ci può soddisfa 
re è quella della automatica 
classifica in Area depressa 
di tutte le Zone montane 
come sono state individuate 
e delimitate dalle Commis- 
sioni Censuarie. Altrimenti 
si corre il pericolo di ve- 
dere ancora una volta una 
legge che individua e clas- 
sifica una montagna diver- 
sa da quella definita dalla 


legge fondamentale, la 991, - 


con tutte le conseguenze 
negative che già oggi con- 
statiamo, e che sono deri- 
vanti dalla diversità di com- 
petenza territoriale tra i va- 
ri Enti ed organismi esisten- 
ti in montagna. 
(continua) 
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- Le nuove tariffe elettriche 
per la nostra agricoltura 


per ogni kilovat-ora. 


Le tariffe per usi agrico- 
li riguardano due grandi 
settori: usi aziendali e usi 
di consorzi di bonifica e 
di miglioramento fondiario. 
Per gli usi aziendali le ta- 
riffe sono ancora distinte 
fra soli usi irrigui e usi di 
azienda ivi compresi l’irri- 
gazione e gli usi elettrodo. 
mestici. A loro volta le ta- 
riffe per usi irrigui sono 
distinte fra usi per utiliz- 
zazione normale e usi per 
utilizzazione ridotta. Tutte 
le tariffe aziendali, per soli 
usi irrigui o anche per i 
complessi usi aziendali e 
domestici sono di tipo bi- 
nomio. 


Ed ecco, ora, in base alle 
specificazioni precedenti, le 
tariffe: 


a) PER USI IRRIGUI PER 
UTILIZZAZIONE NOR. 
MALE 

Per ogni quantità di po- 

tenza impegnata, anche ol. 

tre i 100 KW il corrispetti 

vo mensile per KW è fissa 

to nella cifra unica di L. 800. 

__Il prezzo invece per KW. 

| ora è stabilito come segue 

a seconda delle potenze im- 

pegnate: fino a 5 KW Lire 

10,40; da oltre 5 a 10 KW 

. L. 8.80; da oltre 10 a 20 KW 

L. 7,80; da oltre 20 a 100 

.<KW L. 7,50; oltre 100 KW 

L. 7,30. 


‘b) USI IRRIGUI PER UTI. 
LIZZAZIONE RIDOTTA 


La potenza impegnata 
non supera i 20 KW. Il cor- 
| rispettivo mensile è stabi- 
lito, anche qui, in una ci- 
fra unica per KW, e cioè 
in.L. 400. Il prezzo per KW- 
| ora è stabilito come segue: 
fino a 5 KW L. 16,10; da 
oltre 5 a 10 KW L. 14,50; 
da oltre 10 a 20 KW Lire 
13,50. 

Le tariffe di cui sopra, 
sia per gli usi normali che 
per i ridotti, si applicano 
in tutto il territorio nazio- 
nale per forniture di dura- 
ta di almeno tre mesi con- 
secutivi compresi nel per 
riodo dal 1. marzo al 31 ot- 
tobre di ogni anno. La for- 
nitura può avere inizio dal 
1. o dal 16 di ogni mese e 
. deve riguardare sempre un 
. numero intero di mesi. Il 
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ata. 


Organo dell’ Uncem 


è inviato a tutti i 


Comuni e gli Enti 
all’ Unione 


aderenti 


Esce due volte 


al mese 


Ecco il testo — convenientemente semplificato agli 
effetti della trascrizione e della lettura da parte di 
tutti delle nuove norme, decise dal Comitato Intermi- 
nisteriale dei prezzi con provvedimenti n. 941 del 29 
agosto 1961 e pubblicato su un « supplemento ordina. 
rio » al n. 215 della Gazzetta Ufficiale in data 30 ago- 
sto 1961, per l’uso dell'energia elettrica nella parte 
specificamente dedicata alle « tariffe per fornitura di 
energia elettrica per usi agricoli ». 

Si precisa, secondo il testo letterario del provvedi- 
mento, che per « tariffe di tipo binomio » si intendo- 
no « quelle che comportan oil pagamento di una quota 
fissa mensile » oltre al pagamento del prezzo stabilito 


periodo contrattuale di for- 
mitura jinizialmente conve- 
nuto può essere prorogato 
con continuità di mese in 
mese, purchè nell'ambito 
del periodo 1. marzo -31 ot- 
tobre. 


c) USI AGRICOLI PER LA 
INTIERA AZIENDA 


La potenza impegnata va 
fino a 100 WK. Il corrispet- 
tivo mensile per KW è sta- 
bilito in L. 800 dal primo 
aprile al 30 settembre in 
L. 1.140 dal primo ottobre 
al 31 marzo dell’anno suc- 
cessivo. Per gli stessi pe- 
rio sono stabiliti due diffe- 
renti prezzi per KW-ora. I 
prezzi sono i seguenti, ri- 
spettivamente nei due pe- 
riodi: fino a L KW L. 10,40- 
13,40; da oltre 5 a 10 KW 
L. 8,80-12,30; da oltre 10 a 
20 KW L. 7,80-10,50; da ol 
tre 7,80-10-50; da oltre 20 
a 100 KW L. 7,50-9,80. 

L'impegno minimo di po- 
tenza nel periodo dal I. ot- 
tobre al 31 marzo viene fis- 
sato in KW 1 e quello mi- 
nimo del periodo dal 1. apri- 
le al 30 settembre in KW! 5. 
La differenza tra l'impegno 
di potenza nel periodo dal 
1 .aprile al 30 settembre 
non può essere superiore a 
dieci volte l'impegno rela- 
tivo al periodo dal 1. otto- 
bre al 31 marzo. 

Detta tariffa si applica a 
tutti gli usi di azienda agri- 
cola, ivi compresi l’irriga- 
zione e gli usi elettrodome- 
stici. E’ data, peraltro, fa- 
coltà all'utente di stipula- 
re separato contratto, per 
forniture elettrodomestiche 
alle condizioni e norme sta- 
bilite dal provvedimento 
per tali forniture in senso 
generale. 


d) USI PER LAVORAZIO- 
NI AGRICOLE STAGIO- 
NALI 


La potenza impegnata è 
limitata a 15 KW. Il corri- 
spettivo mensile è così sta- 
bilito: per un mese L. 1.700; 
per 2 mesi L. 1.540; per 3 
mesi, L. 1.370; per 4 mesi 
L. 1.200; per un periodo 
da 5 a 9 mesi L. 1.140. Il 
prezzo per KW-ora è sta. 
bilito per due sole catego- 
rie di potenza, fino a 5 KW 
L. 14,30; da 5 a 15 KW Li. 
re 12,30. Come risulta evi- 
dente il contratto che rego- 
la queste forniture stagio- 
nali può essere stipulato 
per un periodo annuo che 
va da un minimo di un me- 
se ad un massimo di nove 
mesi consecutivi. 


TARIFFE PER CONSORZI 
DI BONIFICA E DI TRA- 
SFORMAZIONE FONDIA. 
RIA 


Per questa parte del prov. 
vedimento riportiamo lette- 
ralmente il testo: 

a) Tariffa per forniture 
notturne alle bonifiche da 
effettuarsi esclusivamente 
in media o alta tensione: 

— corrispettivo di poten- 

za: L. 230 per KW-mese; 
corrispettivo di energia: 
L. 6,00 per KWh. 

I corrispettivi della tarif- 


fa si intendono riferiti a 
media tensione non supe- 
riore a 50.000 volt; per ten- 
sioni superiori a 50.000 volt 
si applica uno sconto del 
2%, e del 4% se la tensione 
di fornitura è superiore a 
100.000 volt. 


b) Tariffa per forniture 
stagionali notturne per irri. 
gazione a Consorzi di boni- 
fica e di miglioramento fon- 
diario da effettuarsi esclu- 
sivamente in media o alta 
tensione: 


— corrispettivo di poten; 
za: L. 250 per KW-mese; 
corrispettivo di energia: 
L. 6,60 per KWh. 

I corrispettivi della ta- 
riffa si intendono riferiti a 
media tensione non supe 
riore a 50.000 volt; per ten- 
sioni superiori a 50.000 volt 
si applica uno sconto del 
2%, e del 4% se la tensione 
di fornitura è superiore a 
100.000 volt. 

La tariffa si applica alle 
forniture che si effettuano 
nel periodo tra il 1. marzo 
ed il 31 ottobre; la forni- 
tura può avere inizio dal 
1. o dal 16 di ogni mese e 
deve riguardare sempre un 
numero intero di mesi con- 
secutivi, con un minimo di 
tre; il periodo contrattuale 
di fornitura inizialmente 
convenuto può essere pro- 
rogato con continuità di 
mese in mese, purchè, nel- 
l'ambito del periodo 1. 
marzo - 31 ottobre. 


c) Le tariffe per forni- 
ture notturne, di cui ai pre- 
cedenti comma a) e b) si 
applicano alle forniture ef- 
fettuate nelle ore comprese 
tra le 22 e le 6 del mattino 
successivo nei giorni 13 e 
le 24 e in tutte le ore della 
domenica, fino alle 6 del 
mattino del lunedì succes- 
sivo. 


A FOGGIA 
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IL MINISTRO RUMOR ALLA FESTA 
DELLA MONTAGNA MERIDIONALE 


FOGGIA, 11. — La Festa 
della Montagna per l’Italia 
Meridionale, giunta alla sua 
decima edizione, è stata 
celebrata con l’ interven- 
to del. Ministro onorevo- 
le Rumor, nella meravi- 
gliosa Foresta Umbra. La 
manifestazione ha sottoli. 
neato come lo Stato colla- 
bori attivamente alla gran- 
de opera di valorizzazione 
della montagna e del pa- 
trimonio forestale; valoriz- 
zazione fisica ed economi. 
ca il cui fine è il miglio- 
ramento morale e sociale 
delle condizioni di vita di 
coloro che ai nostri monti 
e alle nostre foreste offro- 
no quotidianamente  pas- 
sione, lavoro e sacrificio. 
La Festa della Montagna è 
racchiusa nella meditazio- 
ne comune di un bilancio 
non solamente di cose eco- 
nomiche, ma anche di sen- 
timenti, di. valori, di realtà 
spirituali. Il problema della 
montagna è oggi più che 


| mai all’attenzione della Na- 


zione: esso ‘interessa, co- 
me è noto; un terzo della 
superficie territoriale d’Ita- 
lia e circa un settimo della 
sua popolazione. E’ un pro- 
blema non nuovo, le cui 
origini si possono far risa- 
lire alla seconda metà del 
secolo scorso, quando la 
tradizionale. economia del 
consumo, su cui si imper- 
niava la vita delle popola- 
zioni di montagna, era co- 
stretta a cedere il passo al- 
la nuova economia di scam- 
bio. È 

La celebrazione odierna ha 
inteso, inolfre, sottolineare 
le necessità della montag 
gna garganica, che deve 
trovare le vie della sua ri- 
nascita, non nell’ ulteriore 
estensione ‘del seminativo, 
ma in un progredito alleva- 


mento zootecnico, in una 
moderna selvicoltura, in 
una economia di arboricol- 
tura, e soprattutto in una 
efficiente difesa del suolo. 

Sono passati tredici anni 
da quando venne emanato 
il D.L. 12 marzo 1948 che 
dettava norme per la rior- 
ganizzazione del Corpo Fo- 
restale dello Stato e da al 
lora ad oggi l’opera dei Fo- 
restali si è dimostrata sem- 
pre attivissima ed efficace, 
raggiungendo risultati di 
primo piano nell’organizza- 
zione e nell’'espletamento 
dei compiti affidati al loro 
Corpo. E’ una marcia in 
avanti, compiuta con gran- 
de volontà e competenza, 
nell’applicazione della ieg- 
ge su icantieri di rimbo- 
schimento, delle leggi della 
Cassa del Mezzogiorno e 
sulle aree depresse ed infi- 
ne della legge per la mon- 
tagna. Questo bilancio po- 
sitivo ha però, messo in 
evidenza la necessità, nel- 
l'interesse della montagna, 
cii un ulteriore potenzia- 
mento dell’amministrazione 
Forestale. 


La Festa svoltasi ieri, 
nella foresta umbra della 
zona garganica, ha conclu- 
so il ciclo delle manifesta- 
zioni per il 1961, che hanno 
avuto luogo com'è noto, il 
6 agosto a Tonezza del Ci 
mone in provincia di Vi- 
cenza per l’Italia settentrio- 
nale e il 4 settembre a Ca- 
stelluccio di Norcia in pro- 
vincia di Perugia per l’Ita- 
lia centrale. 

Il Ministro per l’Agricol- 
tura e le Foreste on.le Ma 
riano Rumor, accompagna. 
to dal sen. De Leonardis, 
dagli on.li Cencò, Chiatan- 
te, Lenoci, De Capua e De 
Meo, dal Prefetto di Fog- 
gia dott. Longo, dal prof. 


UNA STRADA PER LA 


MONTAGNA DI LATINA 


Al centro dell’arco mon- 
tano dei Pepini, che limita 
a nord-est la distesa del- 
l'Agro Pontino, si erge a 
1.535 metri dal livello del 
mare la vetta della Sempre- 
visa. E’ il punto altimetri- 
camente più elevato della 
provinca di Latina, dove 
-— oltre la cinta delle miti- 
che fortezze volsche e ro- 
mane di Cori, Bassiano, 
Norma, Sermoneta, Sezze e 
Roccagorga — il paesaggio 
si dispiega in visioni di bo- 
schi secolari, di verdeggian- 
ti declivi e di vasti e lonta- 
ni sfondi panoramici: sui 
contrafforti appenninici ad 
oriente e, ad occidente, sul- 
l'antica palude riscattata al- 
l'agricoltura e alle industrie, 


sulla fascia lucente dei no- 
stri laghi costieri e sul Tir- 
reno dal Promontorio Cir- 
ceo all'Arcipelago Pontino. 


Mèta, finora, di solitari 
scalatori, la Semprevisa avrà 
tra breve un'agevole stra- 
da d’accesso, in corso d'ap- 
palto, e diverrà, così, la 
montagna di Latina e del 
Lazio per l'alpeggio estivo 
e per gli sports invernali. 
L’opera sarà realizzata dal 
Corpo Forestale dello Stato 
(Ispettorato di Latina) su 
finanziamento della Cassa 
per il Mezzogiorno, che se- 
gna un altro notevole pun- 
to all'attivo per la valoriz- 
zazione economica dei no- 
stri territori montani. 


Innestata al Km. 17,300 


della Provinciale Ninfina, in 
prossimità del bivio per 
Bassiano, la strada per la 
Semprevisa avrà inizio a 20 
Kim. da Latina, a 74 da Ro- 
ma, a 85 da Formia, a 45 
da Nettuno, a 46 da Terra- 
cina, a 22 da Cisterna, a 35 
da Velletri, a 21 da Priver- 
no e a 7 da Sezze: dati, que- 
sti, dai quali è facile de- 
durre — come rilevano i 
progettisti Ing. Emilio Mi- 
lani dell’Amm.ne Provincia- 
le e Geom. Nunzio D’Erme 
— le prospettive turistiche 
dell’opera, che permetterà 
in meno o in poco più di 
un'ora ,di balzare da quota 
zero a quote d’altitudine e 
di superba suggestione al- 
pina. 


.ne 


Camaiti, Direttore Genera- 
le dell'Economia Montana; 
dal dottor Malisani, capo 
dell’ Ispettorato Regionale 
Forestale Pugliese; dall'ing. 
Aronica coordinatore  tec- 
nico della Direzione Gene- 
rale e dal prof. Massa, 
Commissario governativo 
del consorzio del Gargano, 
ha visitato nel comune di 
S. Giovanni Rotondo il vi 
vaio di essenze forestali 
Pantano, opera costruita a 
totale carico dello Stato, 
con una spesa di L. 18 mi- 
lioni 500.000. Quindi il Mi- 
nistro e le altre autorità 
si sono recati nel territorio 
di bonifica idraulica e tra- 
sformazione fondiaria agra- 
nia dell'ex lago Sant'Egi- 
dio dove è stata realizzata 
un'azienda pilota con atti 
vità dimostrativa e speri 
mentale col contributo sta- 
tale del 75% corrisponden- 
te a L. 83.121.000. Infine è 
stata visitata la sistemazio- 
idraulico-forestale del 
torrente Carbonara, in ter- 
ritorio dei Comuni di Mon- 
te S. Angelo e Mattinata 
effettuata dallo Stato per 
un importo di L. 438 mi- 
lioni 160.000. 

Concluse le visite, ha avu- 
to luogo la cerimonia cele- 
brativa della Festa della 
Montagna nella maestosa 
foresta demaniale del Gar- 
gano, dove il. Ministro è 
stato ricevuto dal  Diret- 
tore Generale del Corpo Fo- 
restale, ing. Camaiti e da 
una compagnia d’onore di 
guardie forestali agli ordi- 
ni del ten. Padula. Dopo 
aver passato in rassegna il 
reparto l'on. Rumor ha pre- 
so posto nella tribuna di 
onore per assistere alla 
Messa al campo, celebrata 
dall’Arcivescovo di Siponto 
mons. Cesarano, il quale in 
un breve discorso ha sotto- 
lineato il significato spiri 
tuale e religioso della Fe- 
sta ed ha esaltato la figura 
di S. Giovanni Gualberto, 
patrono dei forestali d’Ita- 
lia. Il Sindaco di Monte 
S. Angelo avv. Troiano ha 
rivolto, quindi, al Ministro 
un indirizzo di saluto. 

Ha preso poi la parola 
l'on. Rumor il quale ha ri- 
badito l'impegno dello Sta- 
to verso le genti della Mon- 
tagna: impegno di solida- 
rietà e di giustizia già in 
parte concretatosi attraver- 
so importanti opere ed Mi- 
ziative finanziate e favori 
te dalla legge per la valo- 
rizzazione dei territori mon- 
tani. «La montagna meri- 
dionale — ha proseguito. il 
Ministro — racchiude tut- 
tora aree particolarmente 
bisognevoli di questo inter- 
vento innovatore dello Sta 
to, cui dovrà corrispondere 
la buona volontà e l’inizia. 
tiva realizzatrice delle po- 
polazioni interessate ». 


« Sono ormai note — ha 
detto l’on. Rumor — le li- 
nee direttrici dell’azione 


dello Stato che mira in 
montagna, alla normalizza- 
zione delle composizioni dei 
suoli mediante un gran- 
de intervento- di riassetto 
idraulico forestale; là rico- 
stituzione del patrimonio 
boschivo sulle terre nude; 
il riordino delle colture, 
dando particolare impulso 
alle foraggere ed agli alle 
vamenti; le trasformazioni 
industriali della produzio- 
ne legnosa; la valorizzazio- 
ne delle risorse turistighe e 
soprattutto la creazione di 
condizioni di vita per de 
popolazioni montane. 
«Questa esigenza, parti- 
colarmente sentita nelle 
contrade del riostro Mezzo- 
giorno costituisce ha 


concluso il Ministro — un 
preciso impegno dello Sta- 
to e del Governo, che si va 
traducendo in opportuni 
provvedimenti, prima fra 
tutti la legge per la Mon- 
tagna. Il piano quinquenna- 
ie di sviluppo agricolo tie- 
ne conto delle realtà am- 
bientali, in cui opererà, per 
rendere fecondo lo sforzo 
compiuto ». Il Ministro ha 
voluto sottolineare, infine, 
l'opera svolta dal Corpo 
Forestale dello Stato o fa- 
vore delle zone depresse 
del Mezzogiorno. 

Infine il Ministro ha 
inaugurato la Mostra del- 
l'artigianato regionale, la 
caserma dei Carabinieri, 
l'asilo attualmente in co- 
struzione, per «i figli del 
personale forestale ed ha 
proceduto ‘allo scoprimento 
di una statua di .S. Giovan- 
mi Gualberto posta nella 
foresta. La «Giornata del 
Gargano » ha così chiuso il 
ciclo 1961 delle manifesta- 
zioni per la montagna. 

Il Ministro, prima di la- 
sciare il Gargano, ha espres- 
so al Direttore Generale 
ing. Camaiti, |il suo vivo 
compiacimento per le im- 
portanti- e- vaste- realizza- 
zioni compiute dal Corpo 
Forestale. 

ADRIANO REINA 


Contributi 
agricoli 


Il Ministero dell’ Agri- 
coltura, sin dal 1. ottobre 
1960, ha impartito a tutti 
gli Ispettorati provinciali 
dell'agricoltura e riparti- 
mentali delle foreste, com- 
petenti per territorio alla 
applicazione delle provvi- 
denze di cui all'art. 1 del- 
la legge 21 luglio 1960 
n. 739, le disposizioni re- 
lative all'attuazione delle 
norme medesime. Gli |. 
spettorati — ivi compresi 
quelli della Calabria — 
stanno pertanto proceden- 
do, già da tempo e con la 
celerità consentita, alla 
istruttoria delle domande 
che sono state presentate 
nei termini stabiliti ai ri- 
spettivi uffici, da parte 
degli agricoltori interessa- 
ti, e alla conseguente con- 


cessione del contributo 
dello Stato. 
Produzione 


della 
patata 


In base agli elementi di 
previsione disponibili al- 
l'Istat, la produzione delia 
patata comune dell’ anna- 
ta agraria in corso è valu- 
tata in 38.474.000 q. Se- 
condo i risultati di defini- 
tivi accertamenti, nella 
corrente annata sono state 
ottenute dalle seguenti 
coltivazioni le produzioni 
indicate: colza 62.550 q 
di seme con una diminu- 
zione del 15,7% rispetto 
all'annata precedente, ra- 
vizzone 28.800 q. (inva- 
riata), gelso 5.533.000 
q.li di foglia «diminuzione 
1,5% ). Il valore comples- 
eivo della produzione com- 
merciata delle coltivazioni 
floreali è risultato pari a 
circa 47,8 miliardi di lire 
(aumento 8,5% ). 
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TU QUOQUE... 


dell'Avv. GIANNI OBERTO - TARENA 


S iamo alle solite. Anzi, il 

persistere della situazione 
mi induce proprio a scri- 
vere: « come prima, peggio 
di prima! ». 

La situazione dei versa- 
menti dei sovracanoni dei 
bacini imbriferi montani al 
momento in cui scrivo (fi- 
ne settembre) è questa: 
importo maturato oltre qua- 
ranta miliardi e mezzo. 

I concessionari di grandì 
derivazioni tenuti al paga- 
mento alla stessa data, hait- 
no versato trenta miliardi 
e mezzo. Dieci miliardi buo- 
ni buoni sono dunque da 
versare. La montagna può 
bene attendere! 


E° un quarto del dovuto 
che non è pagato. Anche a 
voler ammettere, in via di 
ipotesi, — ciò che è ferma- 
mente negato in tesi —, 
che per le recenti infauste 
decisioni di quarantaquattro 
sentenze del Tribunale Re- 
gionale delle Acque, — tut- 
te impugnate —, a seguito 
degli indispensabili accerta- 
menti, qualche sovracanone 
dovesse saltare, il mancato 
pagamento di tante somme 
non. sarebbe mai giustifi- 
cato. 

C'è da augurarsi sincera- 
mente che la progettata Fe- 
derazione dei Consorzi dei 
bacini imbriferi montani, 
la cui assemblea costituen- 
te è prevista per la fine di 
ottobre, possa, nel quadro 
della attività dell’ U.N.C.E. 
M., — dalla quale non vuo- 
le, non può, non deve stac- 


carsi la nascente Feder- 
bim — dare la spinta de- 
cisiva, viribus unitis, per 


chiudere questa pagina or- 
mai troppo lunga, ed anche 
non poco mortificante. 

La Federazione ‘che sta 
per nascere appare sotto 
buoni auspici: hanno già 
deliberato di aderirvi una 
trentina circa di Consorzi, 
tra i quali i più grandi, 
quelli che potrebbero far da 
sè, e che invece vogliono 
fare con e per gli altri, con 
i minori. 

E’ una solidarietà che non 
può non essere foriera di 
fecondi risultati. E' però im- 
portante che superate le fasi 
costitutive burocratiche si 


cammini poi speditamente e 
decisamente. 


La penna mi ha fatto se- 
guire un diverso pensiero, 
scostandomi dal titolo di 
quest'articolo: tu quoque... 

Il tu, — Bruto dinnanzi a 
Cesare —, sono le Ferrovie 
dello Stato, che non hanno 
pagato i sovracanoni, e che 
giudizialmente resistono as- 
sumendo che non sono te- 
nute al pagamento! 

Cattivo esempio, e perni- 
cioso, e da meditarsi non so- 
lo da chi aspetta invano il 
pagamento, ma anche da 
quanti auspicano le naziona- 
lizzazioni... 

Lo Stato in genere non è 
buon pagatore. Ma lo Stato, 
attraverso al Parlamento fa 
le leggi, e attraverso agli or- 
gani esecutivi ne cura il ri- 
spetto,e lo esige dai citta- 
dini. 

Servi legum sumus ut li- 
beri esse possimus, m’inse- 


gnavano ai beati tempi delle 
traduzioni Ciceroniane. 


Ebbene, le Ferrovie dello 
Stato non pagano, si sottrag- 
gono alla legge, e resistono 
in giudizio opponendosi alla 
ingiunzione di pagamento 
intimata dai Consorzi delle 
Provincie di Bolzano Trento, 
Verona, Vicenza, Belluno, 
del bacino dell'Adige. 


Sono centocinquanta mi- 
lioni annui. 


Che cosa avvenga in causa, 
che cosa decidano i Giudici, 
non lo so. 


Il modesto uomo della 
strada fa alcune semplici 
considerazioni, elementari, 
ma anche, ritiene senza pre- 
sunzione, ben radicate. 


La legge prevede in ter- 
mini inequivoci che l’utiliz- 
zazione delle acque demania- 
li da parte delle Ferrovie 
deve avvenire mediante una 
concessione. 


Nè più nè meno che per 
le altre derivazioni. 

La legge prevede che «i 
concessionari » di grandi de- 
rivazioni d'acqua per produ- 
zione di forza motrice site 
in un delimitato bacino im- 
brifero montano debbano 
corrispondere un sovraca- 
none. 

Se le FF.SS. sono « con- 
cessionarie », se le sue de- 
rivazioni sono in un bacino 
imbrifeero montano, le FF. 
SS. come tutti gli altri con- 
cessionari devono pagare! 
. Logica e giustizia mi sem- 
bra proprio che stiano dalla 
parte della montagna! 

L'uomo della strada ragio- 
na così. 


Anche se non ignora, cam- 
minando pure lui qualche 
volta sulle strade che por- 
tano al tempio di Temi, che 
talora l'amor delle tesi ar- 
dite induce ad acrobatiche 
costruzioni dell’intelligenza, 
scintillanti e fascinose, che 
si riducono però, per la loro 
non corrispondenza alla real- 
tà concreta, a qualcosa di 
simile al gioco della gibi- 
giana. 

Ma nessuno potrà mai con- 
fondere il sole con lo spec- 
chio! 

GIANNI OBERTO 


__Mifuazione versamenti al 30-9-1961 


MATURATO 


L. 18.305.986.780 


L. 12.351.216.047 


TOTALE VERSAMENTI 
CONSORZI 


PAGLIA 


ADIGE 
PIAVE 
OGLIO 


IL MONTANARO da' Italia 


LIQUIDAZIONE A FAVORE COMUNI E 


GIACENZA ALLA BANCA D’ITALIA 


STILARO 


== -_ 


L. 40.945.727.392 


VERSATO ALLA BANCA D’ITALIA 


VERSATO AI CONSORZI 


: 30.657.202.827 


10.288.524.565 


L 
da versare L. 
L. 30.657.202.827 
L 
L 


29.440.712.723 


1.216.490.104 


Liquidazioni effettuate dal 1 Luglio al 30 Settembre: 
A favore dei B.I.M. 


CHIASCIO 4.932.200 
TARO 1.240.000 
ELEUTERIO BELICE 3.255.000 
TICINO 182.000.000 
TANARO 23.400.000 
DORA RIPARIA 43.000.000 


BREMBO-SERIO-L. DI COMO 62.910.000 


10.360.000 
14.080.000 
. 2.771.842 
93.000.000 
298.000.000 


Totale 738.959.042 


A BERGAMO IL 


30 SETTEMBRE 


Riunito il Comitato Esecutivo det... 


Fissata a Milano il 28 ottobre la riunione 


la 


per 


Il giorno 30 settembre 
u.s. a Bergamo, presso la 
sede del Consorzio del 
Bacino Imbrifiero Monta- 
no del Brembo-Serio-Lago 
di Como, si è tenuta la 
riunione del Comitato Ese- 
cutivo della Sezione B.I.M. 
dell’U.N.C.E.M. 


Alla riunione, presiedu- 
ta dall'avv. Gianni Ober- 
to, Presidente della Se- 
zione, sono intervenuti lo 
Avv. Neristo Benedetti, il 
Prof. Ezio Baldovin, l'Avv. 
Giovanni Ghedina, il Rag. 
Alfiero Andreolli, il Cav. 
Albino Brun, il Prof. Gia- 
como Mazzoli, l'Avv. Gil. 
berto Bosisio, l'Avv. Gio- 
vanni Rinaldi, il Segreta. 
rio Generale dell’ U.N.C.- 
E.M. Dr. Luigi Pezza e il 
Geom. Carlo Parola Capo 
Ufficio B.I.M. 

In apertura di seduta 
l'Avv. Rinaldi ha portato 
il saluto suo e del Sen. 
Turani presidente del Con- 
sorzio ospitante, dicendo- 
si lieto di poter ospitare 
per la seconda volta una 
riunione del Comitato. 


L'Avv. Oberto ha rin- 
graziato l'Avv. Rinaldi e 


costituzione 


sucessivamente ha  illu- 
strato ai convenuti l‘ordi- 
ne del giorno della riu- 
nione. con particolare ri- 
guardo alla costituzione 
della. Federazione Nazio- 
nale dei Consorzi di Ba- 
cino Imbrifero Montano 
(FEDERBIM), allo stato di 
applicazione della legge 
27-12-1953 n. 959, alla 
vertenza fra i Consorzi 
del B.1.:M. Adige e l’Am- 
ministrazione delle Ferro- 
vie dello Stato ed ai con- 
seguenti. sviluppi legisla- 
tivi dela materia, anche in 
relazione alla mozione 
conclusiva del IV Con- 
gresso. dell'U.N.C.E.M. 


Abbonatevi a 


“II Montanaro d’Italia, 


Quota annua L. 600 


Sulla relazione dell'Avv. 
Oberto sono intervenuti 
tutti i convenuti ed a con- 
clusione della riunione, ac- 
certato che ben 26 Con- 
sorzi hanno già aderito 
alla costituenda Federbim, 
il Comitato esecutivo ha 
fissato per il giorno 28 


A GARESSIO 


Il Consiglio di ValTanaro 


Il giorno 6 settembre 
u.s. si è tenuta a Gares- 
sio (Cuneo) la riunione 
del Consiglio di Valle Ta- 
naro. sotto la Presidenza 
del M. Pietro Rovere. 


Alla riunione erano pu- 
re presenti, oltre ai Mem- 
bri del Consiglio ,il Dr. 
Pezza, Segretario Generale 
dell'U.N.C.E.M., il Geom. 
Parola, Capo Ufficio B.I.M. 
ed il Geom. Bignani, Ca- 
po Ufficio Montagna del- 


A DEMONTE 
Il Consiglio di Val Stura 


Presso il Municipio di 
Demonte (Cuneo) si è 
svolta il giorno 8 settem- 
bre u.s. la riunione del 
Consiglio della Valle Stu- 
ra di Demonte sotto la 
presidenza dell'in. Alber- 


to. Lanza. Alla riunione 
hanno partecipato, oltre 
ai componenti «il Consi- 


il Geom. Bignani, 


glio, 


Capo Ufficio Montagna 


della nuova Federbim 


ottobre p.v. in Milano la , 
riunione costitutiva della 
Federazione ,stabilendo di 
ammettere all’ Assemblea 

i Presidenti dei Consorzi 
che avranno domunicato 
all'U.N.C.E.M. la adesione 
dei singoli Consorzi entro 

il 20 ottobre. 


la. Camera di Commercio 
di Cuneo. 

Il Consiglio ha tra l‘al- 
tro esaminato la situazio- 
ne della valle in relazio- 
ne alla ventilata soppres- 
sione del tronco ferovia- 
rio Ceva-Ormea e per le 
conseguenze del proget- 
tato sfruttamento delle ac- 
que del Tanaro per la co- 
struzione di impianti idro- 
elettrici con dirottamento 
delle acque nella Valle Ar- 
roscia in Liguria. 


della Camera di Commer- 
cio di Cuneo ed il Geom. 
Parola Capo Ufficio B.I.M. 
dell’U.N.C.E.M. 


li Consiglio ha esami- 
nato lo stato di applica- 
zione della Legge 959 nel 
B.I.M. Tanaro, la situazio- 
ne della viabilità nel com- 
prensorio ed i problemi 


turistici della vallata. 


A BOLOGNA 
Assemblea B.I.M. Reno 


Il giorno 3 ottobre a Bologna, presso l’Ammi- 
nistrazione Provinciale, si è svolta una riunione dei 
Sindaci dei Comuni ricadenti nel perimetro del Ba- 
cino Imbrifero Montano del Reno e dei Rappresen- 
tanti delle Amministrazioni Provinciali di Bologna, 
Firenze e Ravenna. 

Scopo dilla riunione, pitesieduta dall‘ Assessore 
Provinciale di Bologna, Sig. Nello Adelmi, era l‘e- 
mase dello stato di applicazione della legge 959 nel 
B.I.M. Reno con particolare riferimento all'impianto 
delle Ferrovie dello Stato denominato Suviana, per 
il quale non sono stati versati i sovracanoni dovuti. 


Sull'argomento ha svolto la relazione il Sig. Ric- 
cardo Degli Innocenti, Assessore Provinciale di Fi- 
renze che ha denunciato la grave. situazione venu- 
tasi a creare per tali mancati pagamenti, auspican- 
do un impegno da parte di tutte le amministrazioni 
interessate per un'azione concorde per ottenere sol- 
lecitamente la soluzione della questione. 


Nella discussione è pure intervenuto il Geom. Pa- 
rola dell'U.N.C.E.M. che ha consigliato gli interessati 
di attendere l’esito della vertenza giudiziaria fra FF. 
SS. ed i Consorzi del B.I.M. Adige attualmente penden- 
te davanti al Tribunale Regionale di Venezia. Dopo la 
emissione della sentenza potranno essere svolte op- 
portune azioni per l’introito dei sovracanoni dovuti. 


Riunito il Consiglio 
di Valle Imagna 


La mattina del 17 settembre si è tenuto in S. Omo- 
bono un convegno di Sindaci e di Amministratori dei 
Comuni della Valle imagna (Bergamo) per definire 
la costituzione del Consiglio di Valle e studiarne lo 
statuto. 

Ha presieduto il convegno S.E. l'On. Nullo Biaggi, 
Sottosegretario al Ministero Industria e Commercio, 
mentre scno intervenuti i rappresentanti di tutti i 
13 Comuni inseriti nella valle, Parlamentari, Autorità 
Provinciali e locali, e valligiani. 

Dopo il discorso di apertura dei lavori del Prof. 
Barbieri, V. Presidente dell’ Unione dei Comuni Ber- 
gamaschi, e la relazione illustrativa dei Consigli di 
Valle svolta dall'avv. A. Vigna Taglianti, V. Segre- 
tario Generale dell'UNCEM, si è svolta una profonda 
e vivace discussione in merito al nuovo Ente da co- 
stituite, discussione cui hanno partecipato numerosi 
oratori, tra cui meritano particolare cenno l’On.le | 
L. Rampa; il dott. Baruffi, Consigliere Provinciale, 
l’arch. Sonzogno, l'ing. Locatelli, il dott. Gavazzini, il 
geom. Moscatelli, altri Sindaci e l'avv. Rinaldi, V. 
Presidente del Consorzio B.I.M. del Brembo-Serio e 
Membro della Giunta Esecutiva dell'UNCEM. 

Approvato, infine, articolo per articolo, lo statuto 
de Inuovo Consiglio di Valle, che dovrà ora essere 
ratificato dalle singole amministrazioni dei Comuni 
della « Zona» e quindi dal Prefetto di Bergamo, 
S.E. l'On. Biaggi ha chiuso il convegno pronunciando 
parole di compiacimento per lo spirito di collabora. 
zione dimostrato da tutti i Sindaci dei Comuni in- 
tenti nel voler dar vita al nuovo Ente consortile che 
tanta importanza dovrà assumere. per lo sviluppo eco- 
nomico e sociale della Valle Imagna. 


| ne statale a 
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DALLA RELAZIONE AL BILANCIO DEL MINISTERO DEGLI INTERNI AL SENATO 


LA RIFORMA DELLA LEGGE COMUNALE E PROVINCIALE 


‘ « Allorquando fu decisa la 
istituzione dell'Ente Regio- 
ne, si ritenne da molti che 
le Provincie dovessere esse- 
re in gran parte private delle 
loro funzioni o comunque 
vedessero notevolmente di- 
minuiti i loro compiti. 
Oggi si è, invece, concordi 
nell'accettare la tesi che non 
solo le Provincie debbono 
continuare ad esistere anche 
dopo l'attuazione delle Re- 


gioni, ma debbono essere va- 
lorizzate come organi esecu- 
tivi di queste. Ciò — d'altra 
parte — è previsto dall’ul- 
timo comma dell’articolo 118 
della Costituzione, dove è 
detto: « La Regione esercita 
normalmente le sue funzio- 
ni amministrative, delegan- 
dole alle Provincie, ai Comu- 
ni ed altri Enti locali, o va- 
lendosi dei loro Uffici ». 
Questo precetto costituzio- 


nale se, da un lato, presup- 
pone una solida struttura de- 
gli Enti locali esistenti af- 
finchè siano in grado di e- 
sercitare proficuamente an- 
che le nuove funzioni, dal- 
l’altro attenua le preoccupa- 
zioni di coloro che temono 
un ulteriore appesantimento 
della burocrazia e della fi- 
nanza locale, con l’entrata in 
vigore dell'ordinamento re- 
gionale. 


La nuova legge Comunale 
e Provinciale 


Per queste ragioni si dice- 
va all’inizio del presente Ca- 
pitolo essere indilazionabili 
le riforme della legge comu- 
nale e provinciale e della fi- 
nanza locale. 

Per quanto concerne la 
prima riforma, è stato ela- 
borato uno schema, cui han- 
no apportato un prezioso 
contributo di dottrina e di 
esperienza un’apposita Com- 

missione di studio altamen- 

te qualificata e, successiva- 
mente, il Consiglio di Stato, 
in adunanza generale, l’Av- 
vocatura generale dello Sta- 
to e un, cospicuo numero di 
parlamentari, amministrato- 
ri di Enti locali e docenti 
universitari. 


Con esso si è inteso supe- 
rare il carattere frammen- 
tario di precedenti provve- 
dimenti, circoscritti nell’am- 
bito di semplice adeguamen- 
to tecnico, per ottenere una 


— formulazione legislativa, per 


quanto possibile organica e 
compiuta, di istanze evolu- 
tive, che discendano sia dai 
principi costituzionali di au- 
tonomia e decentramento, 


| sia da aggiornati criteri di 


. funzionalità della azione am- 
ministrativa. 


Né poteva trascurarsi la 
necessità di armonizzare e 
coordinare la più ampia ca- 


| pacità di autodeterminazio- 


ne degli Enti con le attribu- 
zioni dell'Autorità governa- 


| tiva, sì da garantire la più 


efficace convergenza di tutte 
le energie alle complesse fi- 
nalità di sviluppo della vita 
locale. 

. In rapporto a tali criteri 
ispiratori il contenuto del 
disegno di legge è caratteriz- 
zato da cinque fondamentali 


| aspetti, che si possono così 


sintetizzare: 
a) determinazione delle 


funzioni Comunali e Provin- 


ciali e conseguente abolizio- 


7 | ne della distinzione fra spese 
| obbligatorie e facoltative; 


b) introduzione di nuove 
forme associative fra gli En- 
ti e coordinamento fra i vari 
settori della Amministrazio- 

c) attenuazione dell’inge- 
renza governativa nella vita 
degli Enti e snellimento del- 
procedure; 

d) modifiche nella orga- 
izzazione interna e nel si- 


| stema finanziario e contabile 


degli Enti e riordinamento 


dello stato giuridico del per- 


e) adeguamento della le- 
slazione preesistente, me- 
diante numerose modifiche 
e soppressioni di norme. 

In quale misura il disegno 
di legge in questione rag- 
giunga le finalità che si pro- 
pone, potrà desumersi a suo 


tempo da un esame partico- 


lareggiato e da uno studio 
nalitico della sua struttu- 
azione : lo schema compren- 
de sette titoli, divisi ciascu- 


di capi e di sezioni, e si 
‘compone di 170 articoli. 


Non è questa la sede ido- 
nea per la sua illustrazione: 
esso verrà sistematicamente 
studiato e discusso, quando 
sarà presentato ai due rami 
del Parlamento. Per le noti- 
zie che se ne sono avute at- 
traverso la stampa e che mi 
son dato cura di controllare, 
posso qui accennare soltan- 
to ad alcune delle principali 
innovazioni, che nello sche- 
ma vengono introdotte: 

al criterio tradizionale 
ed empirico delle « spese » 
viene sostituito quello più 
moderno e razionale delle 
« funzioni »; 

accanto alle « funzioni pro- 
prie » degli Enti, sono previ- 
ste alcune « compartecipa- 
zioni » con lo Stato per as- 
solvere compiti di interesse 
generale. Sono istituite le 
« Comunità di zona» cioè 
dei Consorzi a tempo inde- 
terminato fra Comuni, com- 
presi in una zona avente ca- 
ratteristiche di unità geogra- 
fica e di omogeneità econo- 
mica, allo scopo di favorire 
e promuovere le iniziative 
intese al miglioramento so- 
ciale ed economico-tecnico 
dei relativi territori e di 
coordinare a tale finalità i 
servizi di propria compe- 
tenza. 

Le « comunità di zona » so- 
no, in sostanza, una genera- 
lizzazione dei « Consigli di 
valle» e delle « Comunità 
montane », previsti dall’ arti. 
colo 13 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 10 
giugno 1955, n. 987, che ot- 
tima prova hanno dato nelle 
zone montane come enti in- 
tegratori delle possibilità e 
delle iniziative dei rispettivi 
Comuni. 

Per quanto riguarda i con- 
trolli, viene praticamente a- 
bolito quello di merito, che 
è ridotto alla forma di ri- 
chiesta motivata agli Enti 
deliberanti di riesaminare 
la loro deliberazione: si la- 
scia quindi piena — ma me- 
ditata — responsabilità agli 
organi locali sulla valutazio- 
ne della effettiva risponden- 
za dei loro provvedimenti 
alle regole della buona am- 
ministrazione . 


E’ poi da rilevare che il 
controllo di merito — anche 
sotto la forma di invito al 
riesame — è limitato a po- 
chi atti che impegnano gli 
enti in modo rilevante o per 
lunghi periodi di tempo. 

Poichè non sono ancora i- 
stituiti gli organi regionali, 
la competenza ad esercitare 
tale forma di controllo ri- 
mane alla Giunta provincia- 
le amministrativa. Di questa 
viene riveduta la composi- 
zione e prevista la parità nu- 
merica fra i membri eletti- 
vi nominati, tutti, dal Con- 
siglio provinciale, e i mem- 
bri del diritto (cinque di cia- 
scuna categoria). 

Il « controllo di legittimi- 
tà » viene regolato in manie- 
ra da assicurare agli Enti 
la certezza circa la sorte del 


le deliberazioni, in relazio- 
ne ai termini prescritti dal- 
la legge e circa i motivi del- 
l'eventuale annullamento. 

Il « controllo sostitutivo » 
è molto attenuato in conse- 
guenza della soppressa di- 
stinzione fra le spese obbli- 
gatorie e facoltative. 

Il servizio ispettivo della 
Prefettura viene trasforma- 
to — da strumento di mero 
sindacato — ad apporto di 
consulenza tecnica, inteso 
ad agevolare il più efficace 
conseguimento delle finalità 


degli Enti, in uno spirito di . 


collaborazione reciproca fra 
l'autorità governativa e gli 
organismi autonomi. 
Notevoli. riduzioni subisce 
anche l’ingerenza statale in 


‘ materia di delimitazioni del- 


le circoscrizioni cemunali, 
di rettificazione di confini, 
di fusione delle rendite e 
delle spese. Anche la proce- 
dura per la costituzione in 
Comune autonomo delle bor- 
gate o frazioni è semplifi- 
cata, in modo da riconoscere 
maggiore rilevanza alla vo- 
lontà delle popolazioni inte- 
ressate, secondo. lo spirito 
dell'articolo 133 della Costi- 
tuzione. 


Snelliti, inoltre, sono i 
provvedimenti relativi alle 
denominazioni di (Provincie, 
Comuni, frazioni o borgate, 
alla determinazione delle se- 
di municipali, ai ricorsi per 
contestazione di confini fra 


Comuni e Provincie, alla de- 
claratoria di decadenza, per 
cause di ineleggibilità di Sin- 
daci e di Presidenti di ammi- 
nistrazioni provinciali, pro- 
cedimenti nei quali l’inter- 
vento del Presidente della 
Repubblica viene sostituito 
con quello del Ministro del- 
l'interno. 

La variazione delle circo- 
scrizioni territoriali dei Co- 
muni e lo scioglimento dei 
Consigli comunali e provin- 
ciali rimangono, invece, di 
competenza del Presidente 
della ‘Repubblica, in consi- 
derazione del. loro partico- 
lare rilievo sul piano politi- 
co generale. 

Modifiche importanti sono 
introdotte nell’organizzazio- 
ne interna degli Enti e nella 
ripartizione delle competen- 
ze al fine di conferire mag- 
giore agilità ed immediatez- 
za all’azione degli organi ese- 
cutivi e di consentire, nel 
contempo, agli organi deli- 
beranti di poter meglio dedi- 
carsi all’approfondimento 
dei problemi fondamentali 
e ad un più agevole ed effi- 
cace esercizio di controllo 
sull'operato de iprimi. 

Le innovazioni previste in 
questo settore possono così 
riassumersi: 


1)'accentuazione della 
preminenza politica dei Con- 
sigli, rispetto agli altri orga- 
ni del Comune e della Pro- 
vincia. Viene anche afferma- 
to il principio della respon- 
sabilità delle Giunte munici- 
pali e delle deputazioni pro- 
vinciali verso i rispettivi 
Consigli, ai quali si ricono- 
sce la facoltà di disporre, 
con le dovute cautele e ga- 
ranzie, la revoca della Giun- 
ta o della Deputazione o di 
loro singoli componenti; 

2) una più estesa com- 
petenza per valore e per 
materia delle Giunte muni- 
cipali e delle Deputazioni 
provinciali riservandosi ai 
Consigli gli affari di mag- 
giore rilievo; 

3) un decentramento del- 
le funzioni del Sindaco, non 
più limitate alle attribuzio- 
ni di Ufficiale di Governo, 
decentramento che potrà o- 


perarsi nei Comuni divisi 
in borgate @ frazioni, ovve- 
vero in quelli superiori a 
60.000 abitanti, che deliberi- 
no di essere ripartiti in 
quartieri; 

4) l'attribuzione ai Sin- 
daci ed ai Presidenti delle 
amministrazioni provinciali 
diuna autonoma potestà de- 
liberativa, soprattutto per 
quanto concerne l’esecuzio- 
ne delle deliberazioni dei 
rispettivi organi collegiali; 

5) la previsione di isti- 
tuire, nei Comuni con po- 
polazione superiore ai 250 
mila abitanti, Commissioni 


visti dalla legge. 

Per quanto attiene al per- 
sonale lo schema tende ad 
adeguare l'ordinamento dei 
Consorzi ai più moderni 
principi adottati nello Sta- 
tuto degli impiegati civili 
delol Stato, approvato con 
decreto del Presidente del- 
la Repubblica. 10 gennaio 
1957, n. 9, con conseguente 
migliore trattamento mora- 
le e materiale dei dipenden- 
ti; vengono disciplinati in 
modo uniforme per tutti gli 
Enti solo taluni più impor- 
tanti aspetti del rapporto 
di impiego, lasciando agli 


Dalla relazione sul Bilancio del Ministero degli Interni te- 
nuta al Senato dal relatore Sen. Pagni pubblichiamo, per 
il suo specifico interesse, lo stralcio che riguarda la ri- 
forma della Legge Comunale e Provinciale con particolare 
riguardo al problema della Finanza Locale. 


== T_T 


consiliari permanenti con 
funzioni deliberanti; 

6) una più precisa indi- 
cazione dei compiti dei Se- 
gretari comunali e provin- 
ciali. 

Circa il sistema finanzia- 
rio e contabile, lo schema 
di riforma contempla l’Isti- 
tuto ‘dell’esercizio provviso- 
rio, secondo modalità ana- 
loghe a quelle già previste 
per le Istituzioni pubbliche 
di assistenza e beneficenza 
dalla legge del 1890 e dal 
relativo regolamento di con- 
tabilità. L'innovazione tende 
ad eliminare gli incovenien- 
ti relativi alla necessità, da 
parte delle Amministrazio- 
ni, di disporre riscossioni e 
pagamenti non ancora auto- 
rizzati, prima dell’approva- 
zione del bilancio. 

E’ ampliata la possibilità 
di contrarre mutui, per gli 
Enti deficitari. 

Nel settore delle spese è 
abolito il riferimento ana- 
cronistico alla misura delle 
sovrimposte fondiarie, che 
viene sostituito con quello 
relativo alle eccedenze su 
qualsaisi tributo ed al bi 
lancio nel suo complesso. 

Viene espressamente vie- 
tata l’esazione di tasse, di- 
ritti e contributi non pre- 


Enti stessi la facoltà di re- 
golamentare gli aspetti atti- 
nenti alle particolari esigen- 
ze locali. 

Sotto il profilo dell’ag- 
giornamento tecnico e si- 
stematico della legislazione 
vigente in materia comuna- 
le e provinciale, lo schema 
tende a porre le premesse 
per il coordinamento in te- 
sto unico di tutte le vigenti 
norme, distribuite in una 
vasta congerie di provvedi- 
menti legislativi col fine di 
realizzare: 


1) il perfezionamento del- 
le disposizioni relative alla 
costituzione, alle attribuzio- 
ni ed al funzionamento de- 
gli organi dei Comuni e del- 
le Province, anche con la 
adozione di precise soluzio- 
ni per alcuni casi non con- 
templati dalle norme in vi- 
gore e regolati in maniera 
da dar luogo a dubbi e con- 
troversie in sede interpre- 
tativa; 

2) un maggior paralleli- 
smo tra l'ordinamento dei 
Comuni e quello delle Pro- 
vince e la fusione di varie 
norme, che disciplinano in 
modo distinto, ma analogo, 
le stesse materie nei riguar- 
di di Enti. 

Per l’auspicato coordina- 
mento in testo unico lo 
schema prevede, infine, una 
specifica delega al Governo. 

Riassunti in tal modo i 
principi informatori, i cri- 
teri di elaborazione e le 
precipue finalità del dise- 
gno di legge in esame, il 
relatore dichiara di condi- 
viderne l'impostazione e fa 
voti che venga sollecitamen- 
te discusso ed approvato 
dal Parlamento, con even- 
tuali modifiche ed emenda- 
menti, tali da non incidere 
sulla sua struttura, in cui 
ravvisa una solida base di 
progresso degli Enti locali, 
nel potenziamento delle lo- 
ro funzioni e della loro au- 
tonomia. 


Riforma della 


Finanza Locale 


Questa più ampia auto- 
nomia sarebbe, peraltro, il- 
lusoria, come si è detto in 
principio, se non fosse ac- 
compagnata e sostenuta da 
un minimo di autosufficen- 
za finanziaria. 

Malgrado gli interventi 
straordinari, diretti o indi- 
retti dello Stato, il disavan- 
zo dei Comuni e delle Pro- 
vince si è progressivamente 
aggravato così che dal 1956 


A VENEZIA DAL 12 AL 15 OTTOBRE 


LA IV ASSEMBLEA DELL’A. N. C. I 


Una intervista con il Senatore lupini 


D. - Nell'imminenza della 
Assemblea Generale dei Co- 
muni Italiani, può illustrar- 
ci gli aspetti più importanti 
che verranno dibattutti in 
questa assise da Lei presie- 
duta? 


R.- Gli aspetti più impor- 
tanti del problema cui si de- 
dicherà prevalentemente la 
prossima Assemblea di Ve- 
nezia dei Comuni Italiani so- 
no quelli riguardanti le au- 
tonomie del comune, in una 
politica di sviluppo econo- 
mico e sociale e per una po- 
litica di sviluppo. Vi sarà 
anche una relazione con re- 
lativo dibattito sulla legge 
comunale e provinciale e su 
le municipalizzazioni al fine 
evidente di rendere la pri- 
ma adeguata alle autonomie 
previste dalla Costituzione e 
di dilatare le seconde. 


D. - A questo proposito, 
quale è il Suo parere sul pro- 
getto della nuova legge co- 
muna e provinciale, che il 
Consiglio dei Ministri si ac- 
cinge ad esaminare? 


Il Senatore Tupini, Presidente dell'ANCI, nella imminenza 
della IV Assemblea dell’Associazione dei Comuni d’Italia 
che si terrà a Venezia dal 12 al 15 Ottobre, ha tenuto a 
Palazzo Marignoli una conferenza stampa per illustrare gli 
argomenti di cui si occuperà l'Assemblea. Riportiamo al- 
cune delle risposte del Senatore Tupini alle domande ri- 
voltegli in merito a problemi di maggiore e generale in- 


teresse. 


R. - Il mio parere è, allo 
stato della questione, discre- 
tamente favorevole. Le linee 
generali del nuovo schema 
del disegno di legge comu- 
nale e provinciale predispo- 
sto dal Ministero dell’Inter- 
no, così come vengono an- 
ticipate da varie fonti, sem- 
brano atte a risolvere, sia 
pure in parte, taluni antichi 
inconvenienti. Tra i princi- 
uali quelli relativi alla sud- 
divisione delle spese in ob- 
gligatorie e facoltative, op- 
portunamente sostituita con 
l'indicazione dei compiti de- 
mandati al Comune e alla 
Provincia, nonchè al control 
lo di merito viene così rap- 
portato all’art. 130 della no- 
stra Costituzione Repubbli- 
cana. 


D. - Potrebbe autorevol- 
mente chiarire se il progetto 
di legge previnciale e co- 
munale —' così come è re- 
datto — costituisca una re- 
mora all’istituzione delle Re- 
gioni a statuto ordinario, ov- 
vero una via a quel tipo di 
decentramento previsto dal- 
la Costituzione. 


R. - Chiarisco subito di es- 
sere tuttora Presidente della 
Commissione di studio per 
le Regioni a statuto ordina- 
rio. Essa non è stata sciolta 
e io debbo ancora riferire uf- 
ficialmente al Presidente del 
Consiglio i risultai dei no- 
stri studi. Quanto alla do- 
manda specifica se il pro- 
getto di legge provinciale e 
comunale costituisca una re- 


mora alla istituzione delle 
Regioni a statuto ordinario, 
sono sicuro che il Parlamen- 
to, quando esaminerà il di- 
segno di legge, demanderà 
alle Regioni, se queste saran: 
no state costituite, tutto ciò 
che è di competenza di que- 
ste ultime iu armonia con 
l’art. 130 della (Costituzione. 


D. - Circa l'aspetto buro- 
cratico della questione, ritie- 
ne che le Regioni assorbiran- 
no veramente per i loro bi- 
sogni il personale statale già 
esistente, o non arriveremo 
piuttosto — a dispetto del 
precetto costituzionale e del- 
le migliori intenzioni — ad 
un duplicato, invero onero- 
so, della macchina ammini- 
strativa? 


R.- L’inconveniente da noi 
previsto non si verifichera 
e non dovrà verificarsi se il 
Governo farà il suo dovere 
e saprà, quindi, impedire in 
questa delicata materia la 
elefantiasi da taluni temuta. 


al 1960 è più che raddop- 
piato (da 185.522 milioni è 
passato a 422.331 milioni). 
Alle esigenze dei servizi, cui 
gli Enti locali assolvono nel- 
l'interesse delle proprie col- 
lettività, non corrispondono 
entrate in misura adeguata. 

Il ricorso a mutui per il 
pareggio dei bilanci non 
rappresenta più un mezzo 
straordinario per sopperire 
ad esigenze di carattere ec- 
cezionale, ma si va trasfor- 
mando in una prassi nor- 
male. Sempre più onerose 
sono le spese per interessi 
passivi di mutui ed antici- 
pazioni. Le entrate si dimo- 
strano sempre più insuffi- 
cienti e ripartite con siste- 
ma del tutto antiquato e 
irrazionale: basta pensare 
che le Province ricevono la 
percentuale massima delle 
loro entrate tributarie dal- 
l'agricoltura — cioè dal set- 
tore più povero della mo- 
derna economia — al quale 
ben poco restituiscono in 
prestazioni e servizi. 

Il 93 per cento delle en- 
trate tributarie delle Pro- 
vince è dato dalla sovriln- 
posta sui terreni, dall’addi- 
zionale comunale e dalla 
sovrimposta fabbricati. Taii 
entrate sono aumentate -- 
nell'ultimo quinquennio. — 
del: 27 per. cento, mentre 
quelle extra tributarie si so- 
no. triplicate. Inadeguata è 
anche la compartecipazione 
alle ‘entrate erariali; così 
per le Province, come an- 
che — e soprattutto — per 
i Comuni: è evidente la 
sproporzione fra il costo dei 
servizi prestati nell’interes- 
se generale e la misura nel- 
la quale lo Stato partecipa 
alle corrispondenti spese. 

Per quanto riguarda le 
entrate dei Comuni, circa 
il 60 per cento è rappresen- 
tato da proventi tributari 
propri, il 30 per cento da 
fonti extra tributarie e_so- 
lo il 10 per cento da par- 
tecipazioni ai tributi statali. 


IL PIANO VERDE 


PROVVIDENZE CREDITIZIE 


PER LA CONDUZIONE AZIENDALE 


Con riferimento alla leg- 
ge 2 giugno 1961 n. 454 sul 
« piano quinquennale per lo 
Svuuppo dell’ agricouura » 
e con particolare riguardo 
al capo III della detta leg- 
ge che prevede provvidenze 
cieditizie « per agevorare la 
conduzione aziendale » iso- 
no state emanate, con un 
decreto «del Ministro della 
Agricoltura e Foreste, Ru- 
mor, di concerto col Mini- 
stro del Tesoro, Taviani, le 
modalità per l’attuazione 
delle provvidenze stesse. 

Il provvedimento, com- 
parso sulla Gazzetta Uffi- 
ciale n. 235 del 20 settem- 
bre, reca le seguenti norme: 


Tasso di interesse 


Gli Istituti ed Enti eser- 
centi il credito agrario, a 
favore dei quali saranno di- 
sposte assegnazioni a vale- 
le sullo stanziamento di cui 
all'art. 19 della legge 2 giu- 
gno 1961, n. 454, sono auto- 
rizzati a concedere prestiti 
di conduzione, al tasso di 
interesse del 3 per cento. 


La differenza tra il tasso 
di interesse comprensivo di 
eventuali diritti di commis. 
sione e spese accessorie, 
praticato dagli Istituti ed 
Enti entro il limite all'uopo 
stabilito con decreto del 
Ministro per il tesoro di 
concerto con il Ministro 
per l’agricoltura e le fore- 
ste, e quello del 3 per cen- 
to dovuto dalle ditte pre- 
statarie, resta a carico del 
lo Stato. 


Categorie beneficiarie 


I prestiti a tasso agevo- 
lato per la conduzione del. 
le aziende agrarie e per la 
utilizzazione, manipolazione 
e trasformazione dei pro- 
dotti agricoli, possono esse- 
re concessi: di coltivatori 
diretti singoli od associati; 
ai mezzadri, coloni e com- 
partecipanti; agli agricolto- 
ri, non appartenenti alle 
predette categorie condut- 
tori di aziende agricole e 
forestali in fase di trasfor- 
mazione; alle cooperative 
agricole. 

Sono da considerare: 

a) coltivatori diretti, co- 
loro che hanno i requisiti 
di cui alla lettera a) del- 
l’art. 48 della legge 2 giu- 
gno 1961, n. 454; 

b) mezzadri, coloni e com- 
partecipanti, coloro che col- 
tivano terreni in base a con- 
tratti, anche verbali, di 
mezzadria, di colonia par- 
ziaria o di compartecipa» 
zione, 

c) cooperative agricole, le 
cooperative regolarmente 
costituite e che risultino 
iscritte, come tali, negli ap- 
positi registri delle Prefet- 
ture sia che conducano ter- 
reni agrari e forestali sia 
che gestiscano impianti per 
la conservazione, lavorazio- 
ne e trasformazione collet 
tiva dei prodotti dei fondi 
dei loro soci; 

d) aziende agricole e fo- 
restali in fase di trasforma. 
zione, quelle nelle quali sia- 
no in corso di concreta rea- 
lizzazione opere e lavori 
straordinari di adeguamen- 
to delle strutture o di ri- 
conversione colturale; volti 
a migliorarne l’ organizza 
zione ed incrementarne la 
produttività. 

Non hanno titolo ad otte- 
nere i prestiti a tasso age- 
volato i proprietari di fondi- 
rustici concessi in affitto. 
Domande : 

Per la concessione. dei 
prestiti a tasso agevolato, 
eli aventi titolo dovranno 


presentare all’’Istituto ed 


Ente prescelto domanda in 
carta semplice dalla quale 
risultino, oltre le generalità 
della Ditta, le essenziali ca- 
ratteristiche dell'azienda, la 
destinazione della somma 
richiesta e ogni altro ele 
mento ritenuto utile per la 
concessione del finanzia: 
mento. 

Nessun onere farà carico 
ai concessionari oltre quel. 
lo relativo al pagamento del 
bollo sulle cambiali nella 
misura fissa dello 0,10 per 
inille, degli interessi al tas- 
to annuo del 3% ed al rim- 
borso, alla data stabilita, 
del capitale concesso a pre- 
stito. 

Qualora all'Istituto o En- 
te non consti direttamente 
la qualifica del richiedente 
ai fini dell'ammissibilità al 
prestito agevolato, potrà es- 
sere chiesto all’interessato 
di produrre idonea attesta- 
zione. 


All’accertamento della con- 
dizione prevista dalla {et- 
tera d) del precedente ca- 
po, provvederà direttamen- 
te l’Istituto od Ente finan- 
ziatore che, ove del caso, 
potrà assumere informazio- 
ni all’Ispettorato provincia- 
le dell’agricoltura. 


Unica soluzione 


Le somme concesse a pre- 
stito con le disposizioni di 
favore di cui trattasi, do- 


vranno essere erogate in 
unica soluzione, all’atto del 
rilascio della cambiale agra- 
ria o della stipula del. con- 
tratto. 

Alle ditte cui sia stato ero- 
gato un prestito di condu- 
zione ‘a tasso agevolato, non 
potrà essere concesso ana- 
logo finanziamento di favo- 
re per la stessa azienda e 
per la stessa annata agraria, 
salvo casi di dimostrata ne- 
cessità. 


Rapporti Stato-Enti 


Sugli importi di concorso 
statale attribuiti dal Mini 
stero dell’agricoltura e del. 
le foreste potranno essere 
disposte a favore dei sin- 
goli Istituti ed Enti inte- 
ressati, in una o più solu- 
zioni, anticipazioni in mi 
sura globale non superiore 
al 50% degli importi me- 
desimi. 

E’ in facoltà del Ministe- 
ro dell'Agricoltura e delle 
foreste di destinare ad altri 
Istituti ed Enti le assegna- 
zioni che non siano state, 
in tutto o in parte, utiliz- 
zate, trascorsi 60 giorni dal 
termine del periodo stabi. 
lito dallo stesso Ministero 
per la loro utilizzazione. 

In tal caso, gli Istituti ed 
Enti, cui a suo tempo le 
anticipazioni vennero con- 
cesse, sono tenuti ad effet- 
tuare, senza carico di spese 


per l’orario, i versamenti 


‘che saranno stabiliti dal Mi- 


nistero dell'agricoltura e 
delle foreste ed a corrispon- 
dere allo Stato gli interessi 
legali decorrenti dal giorno 
successivo al ricevimento 
delle somme ‘anticipate. 

Alla liquidazione del con- 
corso statale, nei limiti del- 
le assegnazioni disposte, si 
provvede con: decreto del 
Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste sulla base di 
rendiconti trimestrali che 
ciascun Istituto od Ente do- 
vrà produrre, rimanendo ad 
esso la responsabilità del- 
l'esatto impiego delle som- 
me erogate. 

Per la decorrenza se la 
scadenza dei prestiti di con- 
duzione assistiti dal concor- 
so dello Stato, dovranno as- 
sumersi le seguenti date: 
giorno 10 e 20 del mese o 
fine del mese. 

Il Ministero dell’Agricol 
tura e delle Foreste e il Mi- 
nistero del Tesoro potran- 
no disporre accertamenti 
presso gli Istituti ed Enti 
allo scopo di verificare la 
esatta destinazione delle 
somme erogate per concor- 
so interessi. 

Gli Istituti ed Enti sono 
tenuti a porre a disposizio- 
ne dei funzionari incaricati 
dei predetti accertamenti, i 
dati, le notizie ed i docu- 
menti occorrenti per l’esple- 
tamento del loro mandato, 


PN SOTA 


RII,S 


Convegno sul turismo montano 


Il II Convegno regionale 
sul turismo montano in Si- 
cilia ha avuto luogo recen- 
temente a Piana degli Alba- 
nesi sotto gli auspici della 
Unione siciliana comuni ed 
Enti montani e con il pa- 
trocinio dell'Assessorato re- 
gionale alle Foreste, rimbo- 
schimenti ed economia 
montana. 


Erano presenti il capo di 
Gabinetto dr. Arcuri in rap- 
presentanza dell’ assessore 
onorevole Signorino, il capo 
del servizio regionale fore- 
stale, col. Capuano, l’ispet- 
tore capo  ripartimentale 
delle foreste dr. Ojeni, l’on. 
Cucco il presidente di Corte 
di appello dr. Scaglione, il 
comm. Oreste Incoronato, 
ispettore principala delle 
Dogane, il dr. Quirino Ca- 
puano, direttore del Banco 
di Sicilia, il dr. Romualdo 
Spataro, vice direttore della 
Banca Nazionale del Lavo- 
ro, il comm. Giuseppe Sole 
ed un vasto stuolo di Sin- 
daci dei Comuni montani 
della Regione. 


Il Sottosegretario alia 
presidenza del Consiglio 
sen. Giraudo era rappre- 
sentato dall'avvocato Anto- 
nio Mercanti, consigliere na- 
zionale dell’U.N.C.E.M. Nu- 
merose sono state le ade- 
sioni di alte personalità po- 
litiche, nazionali e regiona- 
li. Il Presidente della Re- 
gione ha inviato un tele- 
gramma di compiacimento 
per la felice ed opportuna 
iniziativa. Ha aperto il con- 


vegno il gran. uff. Ignazio 
Capuano per. il saluto di 
rito. 


Hanno preso poi la paro- 
la nell’ordine il prof. Gae- 
tano Falzone; il prof. Giu- 
seppe Frisella Vella, ordina- 
rio di economia politica al- 
l'Università di Palermo e 
presidente dell’Osservatorio 
economico; il comm. Inco- 
ronato; l’on. Cucco ed i Sin- 


A TORINO 


daci di Santa Cristina Gela, 


‘ di Giuliana, di Valderico, di 


palazzo Adriano e di Castel- 
buono. 


Dopo gli interventi sulle 
relazioni e la dotta disqui- 
sizione dell'avv. Maggiore 
di Cefalù, ha preso la paro- 
la a chiusura del Convegno 
l'avv. Nasca ‘Ajello, segre- 
tario della Unione Comuni 
montani della Sicilia. 


DALLA VALLE BORMIDA 


Assemblea degli 
i Amministratori 


I Sindaci dei Comuni Montani e gli amministratori 
degli Enti della Alta Val Bormida, si sono riuniti a 
Millesimo sotto la presidenza dell'On. Roberto Lucifre- 
di, Presidente della Consulta Regionale Agricola. 
Erano presenti l’on. Bolla e il Presidente del Con- 
siglio della Valle avv. Cigliuti. Al termine del Con- 
vegno è stato approvato il seguente ordine del gior- 
nc relativo ai vari problemi della zona per i quali 
l'Assemblea: 

udite le relazioni svolte e sentiti gli interventi dei 
rappresentanti dei Comuni; Preso atto con compiaci- 
mento e gratitudine della approvazione del Piano 
Verde e dei comprensori di B.M. dell'alta val Bor- 
mida, Erro ed Arzocco; Considerato che il grava- 
me fiscale sull’agricoltura è tutt'ora pesante così 
come gli oneri previdenziali per il lavoro dei boschi; 
che una politica di differenziazione fiscale, congiuu- 
ta ad ulteriori provvidenze dirette a favorire l'inse- 
diamento di aziende turistiche, artigianali, piccole 


ved 


industriali, potrebbe rappresentare un argine all'e- 


sodo: della montagna; che per qualunque provvedi 
mento a favore dei Comuni Montani è premessa 
fondamentalmente la ricomposizione della proprie: 
tà fondiaria e la difesa della minima unità cultura- 
le allo scopo di rendere economicamente e tecnica- 
mente possibili le opere di sistemazione idraulico-fo- 
restale ed agraria, la costruzione di una adeguata 
rete di strade, acquedotti, elettrodotti, ed il rinno- 
vamento degli insediamenti umani e delle attività 
economiche connesse; che è necessario potenziare 
ogni intervento nel settore della istruzione profes- 
sionale, nel settore della meccanizzazione e per il 
miglioramento della ricettività delle abitazioni; che 
è necessario che nel quadro delle modifiche della 
legge della montagna venga data maggiore conside- 
razione ai settori dell'artigianato e del turismo fa- 
miliare, prevedendo anche per essi la concessione 
del contributo oltrechè del mutuo: che è necessario 
potenziare adeguatamente nel personale e nei mezzi 
il Corpo Forestale dello ‘Stato, che ha già acquistato 
tanta benevolenza in questo campo; che è necessa- 
rio che nel quadro del potenziamento del turismo 
venga creata una sezione per il credito turistico del- 
le montagna presso il Ministero del Turismo e del- 
lo Spettacolo; che è avvertito in modo particolare 
il disagio dei piccoli proprietari a motivo delle dif- 
ficoltà incontrate per la stipulazione ‘dei mutui che 
pure sono garantiti dallo Stato; Fa voti perchè ven- 
ga tenuto conto in sede di elaborazione delle modi- 
fiche alla legge N. 891 e del nuovo programma di 
attività della osservazione e delle iniziative suggeri- 
te, mantenendo nei suoi cardini fondamentali lo 
schema della legge vecchia, aumentandone invece gli 
stanziamenti; dare una sistemazione giuridica ai Con- 
sigli di Valle; venga attuata una effettiva politica di 
aggravi fiscali e di differenziazione tributaria che 
valga ad assicurare un tale adeguamento della impo- 
sizione fiscale alla potenzialità economica delle po- 
polazioni delle zone e dei territori depressi; venga 
sollecitamente approvato il provvedimento legislati- 
vo per la creazione degli agronomi di zona; venga 
ulteriormente estesa l’attività del credito agrario con 
lo snellimento della produzione Riassume la solida- 
rietà per l’opera svolta dalle Autorità Centrali, Pro- 
vinciali e dai Parlamentari per la difesa degli interes- 
si della montagna. Rivolge un particolare, cordiale 
ringraziamento a tutte le Autorità della Provincia per 
l’attività esplicata in favore dei territori montani 
con: speciale menzione agli Ispettorati dell’Agricol- 
tura e delle Foreste. 


IL CONVEGNO 


sulle avversità atmosferiche 


E’ noto come la difesa delle avversità climatiche 


giochi un ruolo di primo piano in quell’azione che 
studiosi tecnici e agricoltori svolgono sia per garan- 
tire la continuità del progresso produttivo sia per 
ridurre alla minima percentuale possibile gli scarti di 
produzione che tanto sfavorevolmente incidono sul- 
l'economia delle aziende agricole. 

La Camera di Commercio, Industria ed Agricol- 
tura di Torino si è premurata, pertanto, di promuo- 
vere in unione con la Facoltà di Agraria dell’Univer- 
sità, un Convegno Internazionale sulla « Difesa delle 
colture e degli allevamenti dalle avversità climati- 
che ». 

Il Convegno che siterrà presso la sede della Ca- 
mera di Commercio nei giorni 22 e 23 ottobre p.v., ha 
ottenuto l’alto assenso dei Ministeri dell'Industria e 
Commercio, dell'Agricotura e delle Foreste e della 
Pubblica Istruzione ed avrà per relatori noti docenti 
e tecnici italiani e stranieri. 


Le relazioni verteranno sui seguenti temi: 
Domenca 22 ottobre 


— « I concetti informatori delle sistemazioni del ter- 
reno » - Prof. Angiolo CROCIONI. 


— «La difesa dei terreni costieri dalle manifesta- 
zioni climatiche avverse » - Ing. Prof. Alberto CA- 
MAITI. 


— «La priforesistenza genetica nei vegetali coltiva- 
ti » - (Prof. Pier Luigi GHISLENI. 


— « Construction of - and heating Installations in 
green-houses » (Costruzione di impianti per le ser- 
re) - Prof. E.W.B. van den MUIJZENBERG. 


— « Difesa delle colture nell'ambiente delle serre » - 
Prof. Ettore CASTELLANI. 


Lunedì, 23 ottobre 


— « L’infuenza dei fattori dell'habitat sulla vita e sul 
le produzioni degli animali allevati » - Prof. Pro- 
spero MASOERO. 


— « La protezione dei terreni montani dalle frane, dai 
torrenti e dalle valanghe » - Dr. Augusto VIGHI. 


— « The Heating and Ventilation of Greenhouses » 
« Riscaldamento e ventilazione in serra) - M. L.G. 
MORRIS. 


— « Irrigazione protettiva ed in ispecie antigelo » - 
Sig. Carlo NICOLUSSI-LECK. 


— « Le provvidenze agrotecniche nel quadro del- 
l'equilibrio bioambientale » - ‘Prof. Alfio. MU- 
SMARRA. 


— « Previsioni meteorologiche a breve e a lunga sca- 
denza quali fattori di difesa delle colture agri 
cole » - Dr. Geof. Mario BARLA. 


Il numero 


di agosto 
di Comuni 
d’Europa 


«India, Europa e demo- 
crazia » è il titolo dell’ar- 
ticolo di fondo dell’ultimo 
numero di « Comuni d’Eu- 
Topa », dove, prendendo 
spunto dalle prossime ele- 
zioni generali indiane, che 
vedranno alle urne due- 
centodieci milioni di elet- 
tori di lingue, di razze, di 
religioni e costumi diver- 
sissimi, il periodico con- 
danna coloro che hanno 
paura di chiamare alle ur. 
ne i cittadinii europei, mol. 
to meno numerosi e che 
dovrebbero. vantare una 
più remota tradizione de- 
mocratica. . 

Il motivo vero, commen-- 

ta « Comuni d’Europa », è 
la preoccupazione che ele- 
zioni europee « svelerebbe- 
ro inconfessabili retrosce- 
na, mostrerebbero che: più 
di una posizione di poten- 
za vale quanto un castel 
lo di carta, ridistribuireb- 
bero il potere sociale e po- 
litico più equamente ». 
i Largo spazio viene dedi. 
cato alla comunicazione di 
politica economica, tenuta. 
a Strasburgo durante la 
sessione di giugno dell’A- 
PE, dal Vice-presidente 
della Commissione della 
C.E.E., on. Marjolin, e al 
l'intervento, in sede di di- 
scussione, dell'on. Deist, 
Vice-presidente della Com- 
missione economica della 
Assemblea. 

Dai due discorsi, ripor- 
tati integralmente e pre 
ceduti da brevi corsivi, ri- 
sulta chiaro che non basta 
l'alta preparazione e la 
buona volontà di alcuni 
uomini veramente europei 
negli Organi comunitari a 


far camminaree più spedi- 


tamente l’Europa verso la. 
integrazione politica, ma 
occorre la presenza. nelle 
Istituzioni di un vero po- 
tere politico, pena l’impo- 
tenza anche della integra- 
zione economica. 


Sul terreno della dimen-. 


sione territoriale dei Co- 
muni rispetto alla effetti 
va autonomia locale e pos- 
sibilità di potere, « Comu- 
ni d’Europa » pubblica un 
importante articolo di Ray- 
mond Berrurier che ana- 


lizza a fondo i due aspetti 
del dilemma sul futuro 
dei Comuni rurali france- 
si: fusione o raggruppa 
mento? 

In «Società, tasse e co- 
sti nel MEC» si da un 
ampio e chiaro quadro 
compatfativo, con gli altri 
partners europei dei Trat- 


tati di Roma, riguardo i. 


salari e le assicurazioni so- 
ciali, la regolamentazione. 
degli investimenti, la socie- 


tà anonima e il regime fi- | | 


scale. 


Il numero termina con 
un ampio esame dei pro- 
blemi dei Comuni monta 
ni e forestali europei, alla 
luce della relazione tenuta 
dall’on, Pintus, Presidente 
della Sezione europea dei 
Comuni montani e Vice- 
presidente dell’U.N.C.E.M. 
al IV Congresso naziona- 
le dell’Unione e della cro- 
naca di due riunioni a li- 


vello europeo tenute recen- | 


temente a Nizza e a Pa: 
rigi nel quadro del Consi 


glio dei Comuni d'Europa. 


L'andamento del mercato 
dei prodotti agricoli e fo- 
restali ha presentato nella 
seconda metà del mese di 
settembre le caratteristiche 
seguenti. 

Il mercato del frumento, 
con una produzione, che gli 
ultimi accertamenti fanno 
salire a 82-83 milioni di 
quintali, e cioè alquanto al 
disopra di quanto davano 
le prime previsioni, ha con- 
tinuato a svolgersi in modo 
soddisfacente per gli agri 
coltori. 


I prezzi del tenero hanno 
registrato quasi ovunque e 
per tutti i tipi ulteriori au- 
menti e tutto fa ritenere 
che gli attuali livelli si man- 
terranno anche nei prossi- 
mi mesi. Avvalora tale pre- 
visione il perfezionato sip 
stema di tutela attuato dal 
Governo attraverso l’am- 
masso volontario, al quale 
sono già affluiti oltre 6 mi- 
lioni di quintali di prodot. 
to. Questa iniziativa, con- 
giunta all’ammasso per con- 
tingente e all'importazione 
di Stato, consente infatti di 
controllare efficacemente il 
mercato assicurando agli 
agricoltori un equo ricavo. 
Anche i cereali minori, se- 
gnatamente il granoturco, 
presentano un mercato fa- 
vorevole con prezzi tenden- 


| zialmente in aumento. 


Buono anche il mercato 
della patata, la cui produ- 
zione si prevede non pre- 
senterà scarti sensibili ri- 
spetto a quella della scorsa 
annata. Le prime partite so- 
no contrattate in Piemonte 
sulla base di 25-30 lire per 
il prodotto scelto a pasta 
bianca. 

Quanto al vino, l’anda- 
mento stagionale si presen- 
ta favorevole per un raccol- 
to qualitamente ottimo, il 
che compenserà in buona 
parte la deficienza quanti- 
tativa che si manifesta in 
molte regioni. Con tale pro- 
spettiva il mercato ha sen- 
sibilmente migliorato in 
questa quindicina segnando 
prezzi in progressivo au- 
mento, specialmente per i 
tipi migliori. 

Prospettive poco favore- 
voli si fanno invece per ia 
frutta secca. Le mandorle, 
in particolare, sono discese 
di prezzo, sia perchè la pro- 
duzione è risultata elevata 
e sia per la concorrenza sui 
principali mercati di collo 
camento del prodotto spa- 
gnolo. Anche per le nocciole 
si prevede un mercato piut. 
tosto difficile, in quanto la 
industria dolciaria vi farà 
minore ricorso, potendo ac- 
quistare le mandorle a prez- 
zo ragionevole. 


Per le mele, il raccolto si 
prevede sempre di oltre 20 
milioni di quintali, ma le 
possibilità di esportazione 
sono fin d’ora piuttosto sfa- 
vorevoli in quanto la Ger- 
mania ha in programma di 
aumentare il prezzo mini- 
mo al fine di difendere la 
sua produzione. 


Praticamente invariato, 
rispetto al mese di agosto, 
l'andamento dei mercati del 
bestiame bovino da macel- 
lo. Ha continuato a preva- 
lere l'offerta, specialmente 
dei capi adulti meno pre- 
giati, anche in relazione al- 
l’inizio della rimonta delle 


stalle; le quotazioni hanno 


così segnato ulteriori lievi 
variazioni al ribasso. I capi 
adulti di prima qualità e i 
vitelli hanno invece pale- 
sato una maggiore resisten- 
za e quotazioni invariate. 
Nel settore del bestiame 
da vita, discreta attività per 
i capi da allevamento e per 
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le vacche lattifere; mentre 
trascurati i capi da lavoro. 

I mercati suinitoli sono 
stati contraddistinti da of. 
ferta prevalente e leggera 
flessione dei prezzi, benchè 
la domanda di suini grassi 
da parte degli industriali 
sia risultata normale, anco- 
ra molto limitata permane 
quella dei capi da macello 
per il consumo diretto e ciò 
in relazione all'andamento 
stagionale molto caldo; an- 
che per i capi da alleva- 
mento la domanda è apr 
parsa riflessiva e il fondo 
debole. 

Tendenza all'aumento per 
gli equini da macello di 
prima qualità ;per gli ovini 
l'intonazione è «continuata 
calma nelle regioni centro- 
meridionali; e piuttosto ri- 
flessiva in quelle setten- 
trionali. Superiore alle pos- 
sibilità di assorbimento è 
stata l'offerta del pollame 
da allevamento in batteria 
orientato alla . flessione, 


mentre per quello rustico 
le contrattazioni sono pro- 
seguite su fondo resistente. 
In graduale leggera contra. 
zione è risultata la disponi. 
bilità delle uova fresche; 
i prezzi però sono rimasti 
stazionari. 

I mercati lattiero-caseari 
hanno ripetuto l'andamento 
che li contraddistingue or- 
mai da circa un mese. Par- 
ticolarmente nel settore 
burriero è continuato, su 
tutte le piazze, il movimen- 
to rialzista dei prezzi. La 
limitata produzione di lat- 
te, conseguente al perdura- 
re della siccità, il graduale 
esaurimento delle scorte di 
prodotto importato, e la 
prevalenza idella domanda 
favoriscono tale situazione 
di sostenutezza, nonostante 
la recente- immissione sui 
mercati dei contingenti con. 
servati all’ammasso. Anche 
nel comparto dei formaggi 
la congiuntura è apparsa 
improntata alla sostenutez- 


PREZZI DI MERCATO 


CEREALI E SOTTOPRODOTTI DELLA LORO LAVO. 


RAZIONE, in lire per q.le 


SIENA - frumento tenero buono 6.600/6.650 

FOGGIA - avena 3.700/3.800 

AREZZO - orzo vestito 5.200/5.300 

PERUGIA - granturco 4.400/4.500 

BELLUNO - segale 4.700/4.800 

AOSTA - crusca di frumento 4.650/4.750 
LEGUMI E PATATE, in lire per a.le 


UDINE - patate comuni nostrane 2.400/2. 00 

ALESSANDRIA - patate a pasta bianca 2.000/2.200 

AREZZO - fagioli comuni 9.000/10.000 

L’AQUILA - lenticchia di montagna 15.500/17.500 

L’AQUILA - fagioli secchi comuni 8.500/11.000 

AVELLINO - ceci comuni 5.900/6.100 

SASSARI - fave secche uso zootecnico 6.200/6.400 
FRUTTA FRESCA E SECCA, in lire per chilo 


FERRARA: - pere Williams 1. 85/120 
AVELLINO . nocciole tonde in guscio 290/300 


NAPOLI - castagne 70/100 


BARI - mandorle sgusciate 525/530 

CATANIA - mandorle in guscio 180/185 
CUNEO © nocciole in guscio 260/300 
AVELLINO - nocciole tonde sgusciate 700/720 


PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DE LLATTE, in lire 


per chilo 


L’AQUILA - pecorino locale stagionato 1/100/1.200 
TRAPANI - formaggio pecorino vecchio 730/750 
THIENE - burro 1. di affioramento 780/800 
BELLUNO - formaggio Asiago 510/530 

FIRENZE :- formaggio pecorino toscano secco 950/1.050 
REGGIO C. - pecorino fresco salato 680-720 
FROSINONE - mozzarella 400-450 


BESTIAME DA MACELLO, in lire per chilo p.v. 
BELLUNO - buoi 1. 300/330 


SIENA - vacche 1. 250/270 


. TREVISO - vitelloni 1. 300/310 
TREVISO - vitelli da latte extra 530/550 
PERUGIA - suini grassi 330/350 
CREMONA - suin ida kg. 80/100, 370/390 
PERUGIA - agnelloni 1. 290/330 
L’AQUILA - agnelli da latte 450/480 


L’AQUILA - pecore 200/240 


BESTIAME DA VITA, in lire per capo 


CUNEO -:vacche da riproduzione 150.000/160 
UDINE - vacche da allevamento 190.000/210.000 
NUORO - puledri 70.000/80.000 

CHIVASSO . muli da lavoro 180.000/230.000 
CHIVASSO - asini da lavoro 40.090/90.000 
BELLUNO - vacche 140.000/160.000 

FOGGIA - asine da allevamento 50.000/160.000 
FOGGIA - capre 8.000/13.000 

L’AQUILA - pecore da vita 9.000/11.000 

CUNEO - lattonzoli 13.500/14.0000 


PELLI GREZZE E LANA, in lire per chilo 


RAGUSA - lana grezza, sucida 500/600 

FOGGIA - lana saltata da materasso 750/850 
TERAMO - pelli bovine salate 270/290 

UDINE - grezzo di bovini da kg. 30 e più 270/290 
UDINE - vitello 3/6 quadrati 960/1.000 

TREVISO - montone 180/200 


LEGNAME DA LAVORO, DA COSTRUZIONE E DA AR- 


DERE, in lire per mc. 


AOSTA . pioppo in tronchi 2. 11.000/11.000 
AOSTA - abete in tronchi 16.000/16.500 
AOSTA - larice in tronchi 16.000/17.000 
TERAMO - faggio tavoloni 21.000/23.000 
BELLUNO - abete tombante 32.000/36.000 
BELLUNO - larice tombante 30.500/33.500 
BELLUNO - noce in tronchi q.le 2.400/2.500 


za. Particolarmente il grana 
stagionato è stato oggetto 
di una vivace richiesta e 
scambiato su livelli in lie 
ve ulteriore aumento. Ben 
egilibrate pure le contrat- 
tazioni per il pecorino sia 
abbucciato che fresco. Lie- 
ve-contrazione della richie- 
sta si è registrata per i ti- 
pi a pasta semidura in rela- 
zione al maggiore consumo 
dei formaggi a pasta molle, 
nonostante .la temperatura 
continui a mantenersi ele- 
vata.. 


Il mercato della lana di 
produzione nazionale con- 
tinua a presentare limitato 
volume di scambi e prezzi 
all'incirca stazionari su li- 
velli ritenuti sempre insuf- 
ficienti a coprire i costi di 
produzione. La forte con- 
correnza del prodotto d’Ol- 
tremare, cui l'industria ita- 
liana attinge per circa il 90 
per cento del proprio fab- 
bisogno, esercita azione de- 
primente ai prezzi della pro- 
duzione interna. 


Le lane tessili risultano 
le più colpite da tale si- 
tuazione in quanto per es- 
se l'industria manifatturie- 
ra ha larga, possibilità di 
importare dall’Australia e 
dalla Colonia del Capo par- 
tite omogenee a prezzi in- 
ternazionali, esenti cioè da 
dazi doganali. ‘Per le lane 
da materasso, la situazione 
si. presenta migliore in 
quanto meno esposte alla 
concorrenza del similare 


. prodotto estero. \Per tale 


motivo si sta manifestando 
in questi ultimi tempi una 
diffusa tendenza degli alle- 
vamenti ovini verso le raz- 
ze con prevalente attitudi- 
ne a fornire lane da mate- 
rasso, come la Moscia d’Al- 
tamura e la Sarda. 


Nella corrente campagna 
le migliori lane tessili sudi- 
cie del tipo sopravissane 
— paragonabili all'incirca 


alle Merinos ;d’Australia — ‘© 


si quotano intorno a 600-650 
lire il chilo. ‘Per le lane da 
materasso saltate di Alta- 
mura si realizzano media- 
mente 800 lire il chilo. Te 
nuto conto delle rispettive 
rese, i prezzi dei due tipi 
di lana che una volta pre- 


‘sentavano scarti del 20-30 


per cento ed ianche più ven- 
gono oggi valutate dal com- 
mercio quasi allo stesso li- 
vello. 


Nel campo delle produ- 
zioni forestali, la situazione 
del legname .da opera nel 
Bellunese presenta un’into- 
nazione normale con prezzi 
su fondo un po’ sostenuto. 
Le contrattazioni hanno 
avuto una tendenza vivace 
ed hanno riguardato soprat- 
tutto i tronchi e le tavole 
di abete delle qualità più 
pregiate. Anche nella Cala- 
bria l'andamento del mer- 
cato è stato piuttosto soste- 
nuto e le assenze più trat- 
tate sono state il pino, il 
faggio ed il castagno. Una 
maggiore ‘attività si è regi- 
strata anche in Piemonte, 
specialmente nel settore del. 
le latifoglie pregiate. 
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BOSCHI E PASCOLI 


(oontinua dalla pag. 1) 


non vanno considerati sol- 
tanto come puro e sempli- 
ce reddito agricolo, ma an- 
che come materie prime 
che possono consentire, con 
la trasformazione sul posto, 
la realizzazione di ulterio- 
re reddito di natura indu- 
striale. 


Tutto ciò presuppone l’ac- 
corpamento e la sistemazio- 
ne dei terreni, la realizza 
zione di ricoveri e abbeve- 
ratoi negli alpeggi, di mo- 


derne stalle sociali, di lat- 


terie e caseifici, di conser- 
vazione e tipicizzazione dei 
prodotti, di ricerche di mer- 
cato, ecc., tutti problemi 
che a loro volta presuppon- 
gono l’esistenza di queste 
tre condizioni: preparazio- 
ne professionale dei monta- 
nari ,organizzazione di for- 
me consortili o cooperati- 
ve, assistenza tecnica ed e- 
conomica. 


D. - Cosa può dirci, caro 
senatore, dell’ azienda agri- 
cola montana? 


R. - Anche su questo pro- 
blema la varietà delle si- 
tuazioni locali non consen- 
te l'adozione di criteri vali- 
di per tutta la montagna. 
Certo si è che l’agricoltura 
montana, là dove sarà indi- 
rizzata prevalentemente al 
bosco ed al pascolo, neces- 
siterà di aziende di ampiez- 
za territoriale tale da con- 
sentire l'adozione delle mo- 
derne tecniche di conduzio- 
ne. E’ evidente che il mo- 
do più interessante diretto 
ad ottenere le aziende di 
congrue dimensioni si dovrà 
ricercare non nell’ accorpa- 
mento forzato delle piccole 
proprietà, ma nella sponta- 
nea formazione di sufficien- 
ti comprensori con direzio- 
ne e conduzione tecnico u- 
nitaria, salvi restando i ti- 
toli di proprietà dei terre- 
ni conferiti. L’ abbandono 
di terre che si sta verifi 
cando in alcune zone potrà 
facilitare tali conferimenti 
e consentire in queste zo- 
ne esperimenti indicativi 
senza impedire, in altre, il 
rafforzamento delle aziende 
a carattere familiare. 

E' ovvio che obiettivi di 
questo genere richiedono 
tempo ed impegni organiz- 
zaitvi ed economici notevo- 
li. Accanto agli organi pe- 
riferici dello Stato, potran- 
no assumere a questi fini 
compiti importanti gli or- 
ganismi consortili tra Co- 
muni, come i Consigli di 
valle, e, tra privati, i con- 
sorzi di bonifica montana. 


D. - Quali influenze potrà 
avere il Piano verde sull’a- 
gricoltura montana? 


IR. - Ormai il Piano verde 
è troppo noto perché se ne 
debbano ancora illustrare 
i singoli provvedimenti. De- 
vo sottolinaere però che, ac- 
canto agli stanziamenti spe- 
cifici per la montagna che 
ammontano .ad un totale di 
65 miliardi disposti dagli 
articoli 13 e 23 ed accanto 
agli altri stanziamenti ai 
quali la stessa montagna 
potrà attingere con titoli di 
proprietà particolarmente 
nel settore zootecnico, riteit- 
go molto importanti quelli 
riguardanti le trasformazio- 
ni fondiarie e quelli diretti 
alla divulgazione delle mo- 
derne tecniche agricole. I 
montanari debbono avere la 
possibilità di uscire dal lo- 
ro isolamento non solo fisi- 
co ma informativo; in ogni 
valle dovrebbero sorgere 
stazioni sperimentali ed a- 
ziende modello, come esem- 
pio di ciò che la montagna 
può dare con l’aiuto della 
moderna tecnica. 


In questo compito infor- 
mativo e formativo dei 
montanari, potranno avere 
un ruolo importante i Con- 
sigli di valle, espressione 
organizzata delle comunità 
economiche e sociali della 
montagna, i quali potrebbe- 
ro anche assolvere funzioni 
di propulsione e assistenza 
organizzativa, di studi ed 
attuazione di piani di svi- 
luppo di zona, di manuten- 
zione delle opere di siste- 


mazione idraulico-forestale ; 
questi compiti, accanto a 
quelli già loro riconosciuti 
della bonifica, della gestio- 
ne dei beni comunali, del- 
l’impiego dei sovracanoni 
idroelettrici, porterebbero 
l’Istituto del Consiglio di 
valle ad assumere una sem- 
pre più chiara e concreta 
funzione nella vita della 


montagna. 
NS 


ALLA FIERA DI VERONA 


Convegno Nazionale Allevatori 


Il punto sulla zootecnia 


Nel Convegno Nazionale de- 
gli Allevatori si farà il punto 
sulla situazione degli alleva- 
menti italiani. Invitate Com- 
missioni estere per i Mercati- 
Concorso della razza Bruna 
Alpina. Trofei Challenge ai 
migliori gruppi esteri di bovi- 
ni bruni, frisoni e simmental. 

La organizzazione aziendale 
per lo sviluppo degli alleva- 
menti e delle produzioni z00- 
tecniche è oggi il problema 
decisivo dell'economia agrico- 
la, sia nell’ambito delle sin- 
gole aziende agricole che per 
lo Stesso settore produttivisti 
co nazionale. Come hanno di- 
mostrato recenti documenta: 
zioni stavistiche, nei Paesi del 
mercato comune, il settore 
zootecnico rappresenta i due 
terzi del valore complessivo 
della produzione agricola; in 
ltalla, invece, î prodotti de- 
Sii allevamenti rappresentano 
appena il 33 per cento del va- 
lore gionale. su questa consi- 
derazione di grande interesse 
è. scaturita l'opportunità di 
organizzare il Convegno Na- 
zonale degli Allevatori che si 
svolgerà a Verona il 7 otto- 
bre, nella giornata centrale 
cielle manifestazioni zootecni- 
cne della Klera Autunnale, in 
programma dal 5 al 10 del 
mese prossimo. 

Il tema dei Convegno ri 
guarda appunto gli aspetti Or- 
ganizzativi delle aziende agri- 
cole al rmne di sviluppare gli 
allevamenti e le produzioni 
zootecniche, al fine di aumen- 
tare i readiti anche con un 
migliore equilibrio fra le pro- 
duzioni tecniche e vegetali nel. 
le attività agricole nazionali. 
ll compito di svolgere la rela: 
zione generale è stato assunto 
dal Prot. Manlio Possagno, 
ispettore Generale dei Servizi 
Zootecnici del Ministero Agri 
coltura, mentre una serie di 
relazioni specifiche saranno 
svolte dal Prof. Mario Bon 
sembianiei dell’Università d 
Padova, dal Dr. Cesare Bal- 
dassini, dell'Ispettorato (Com. 
partimentale di Firenze, dal 
Dr. Saverio Corsico dell’Ispet- 
torato di Piacenza, dal Dr. 
Angelo Fagioli del Comparti- 
mento di Perugia e dal Dr. 
Aldo Sacchetto del Ministero 
Agricoltura. Il Convegno ri- 
chiamerà l’attenzione degli 
ambienti interessati poiché 
rappresenterà l’occasione più 
propizia per avere il quadro 
panoramico delle condizioni 
degli allevamenti italiani, a 
seguito di un’accurata indagi- 
ne che hanno condotto a ter- 
mine i servizi zootecnici peri- 
ferici del Ministero, e pertan: 
to consentirà di formulare gli 
indirizzi tecnici e produttivi 
per l'immediato futuro. Le ri- 
sultanze del Convegno avran- 
no una eco vastissima anche 
perché i lavori si svolgeranno 
durante il pieno svolgimento 


della Fierra Autunnale di Ve- 
rona, la più antica e tradizio- 
nale manifestazione specializ- 
zata che, quest'anno per la 
prima volta, investe tutti i 
settori della zootecnia. 

Come risulta infatti dal ca- 
lendario delle manifestazioni 
della Fiera Autunnale, dal 5 
al IU ottobre si svolgeranno: 


— il 6° MercatoCconcorso 
Nazionale Tiorelli di razza Bru- 
na Alpina aei Centri di sele- 
zione e il 4° Mercato Naziona- 
le di giovane bestiame fem- 
minile di razza Bruna Alpina 
(5-8 ottobre); 


— il 6° Mercato-Concorso 
Nazionale uti cavallo agrico- 
lo italiano da ‘I.P.R. e dei 
Cavalio avelignese e la 24 
hassegna dei Cavaillo.da ‘Tiro 
Pesante apido .(6-9 ottobre); 


— la l' Mostra Suini d’al- 
levamento delie razze Large 
White, Landrace e relativi in- 
croci e ia Mostra dei gruppi 
aegil Albi Avitoli Nazionalil 
((-9 ottobre); 


— la Fiera Internazionale 
Cavalli e Bovini (8-10 otto- 
bre). 

Per iniziativa dell’Ente Fie- 
ra i Mercati della Bruna Al. 
pina italvana e la tiera Inter- 
nazionale Bovini avranno par- 
ticolare valorizzazione. Intat- 
ti per le giornate di contratta- 
zione e mercato dei torelli e 
del giovane bestiame fenumi- 
nlie aella razza Bruna Alpina 
giungeranno a Verona Com- 
missioni estere appositamen- 
te inviate dalla Fiera atfinché 
possano esaminare le concre- 
te possibiiltà di rifornirsi di 
soggetti da riproduzione con 
materiale dei Centri di sele- 
zione italiani. Inoltre sono 
stati messi in palio speciali 
trofei Challenge triennali da 
consegnare agii allevatori e- 
Steri che presenteranno alla 
Fiera Internazionale d’ottobre 
i migilori gruppi di almeno 
dodici capi iscritti agli Albi 
Genealogici delle razze Bru- 
na Alpina, Frisona e Simmen- 
tal. Ciò appunto per miglio- 
rare la qualità del bestiame 
introdotto in Italia ed anche 
per premiare coloro che age- 
volano il progresso dei nostri 
l'importazione di soggetti di 
alta genealogia. 

A due settimane dalle tradi- 
zionali manifestazioni zootec- 
niche dell'autunno veronese, 
mentre si profilano ricche di 
interesse dal Punto di vista 
tecnico e mercantile i Mercati 
e le Rassegne in programma, 
anche il cospicuo numero di 
iscrizioni e di partecipazioni 
già perfezionate, viva è l’atte- 
sa per le risultanze cui giun- 
geranno gli allevatori italiani 
al termine dei lavori del Con- 
vegno Nazionale: le ralazioni, 
gli interventi e le conclusio- 
nî del Convegno stesso, ver. 
ranno, a cura dell’Ente Fiera, 
raccolte nel volume degli Atti. 


